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Introduzione

Finalmente  è  arrivata  la  tanto  sospirata  “  Pensione  “  e  per  festeggiare  l’importante
avvenimento  ho  deciso,  insieme  all’amico  Gigi,  considerando  che  siamo  anche  buoni
camminatori,  di  intraprendere  una nuova avventura,  percorrendo  il  famoso  “Camino de
Santiago”  da  Saint  Jean  Pied  de  Port  (  F)  a  Fisterra  (  E)  passando  per  Santiago  de
Compostela per un totale di 900 Km, stabilendo una media giornaliera da percorrere a piedi
di circa 30 Km attraversando i paesi Baschi della Spagna arrivando fino alle coste all’oceano
Atlantico. Il Pellegrinaggio di Santiago, noto a livello internazionale, è un lungo percorso che i
pellegrini fin dal Medioevo intraprendevano, attraverso la Francia e la Spagna, per giungere
al Santuario di Compostela, ove c’è la tomba di San Giacomo apostolo.
Lo  spirito  è  più  sportivo  che religioso,  anche  se certamente  non  trascurerò  quest’ultimo
importante aspetto.
Voglio anche cogliere l’occasione di riflettere e di assaporare tutto quello che il “Camino” mi
farà incontrare, conoscere e offrire. Ogni giorno penserò alla mia famiglia, che ringrazio per
avermi dato la possibilità di intraprendere questo lungo viaggio.
Inoltre, un pensiero particolare e qualche preghiera andranno all’amica Giusy che in questo
momento sta combattendo contro un male incurabile.
Nei mesi scorsi (da gennaio a maggio) insieme a Gigi ho fatto dei buoni allenamenti. Si usciva
tre volte la settimana, camminando per circa 3 /4 ore ; fino a metà febbraio senza zaino,
successivamente,  con  lo  zaino  di  15  Kg  sulle  spalle.  I  giorni  prefissati  erano  il  lunedì  e
mercoledì, quando percorrevamo tratti pianeggianti, mentre il venerdì tratti in salita.
Ho potuto provare anche l’abbigliamento ideale da indossare, sia con la pioggia sia con il sole
e soprattutto il bilanciamento dello zaino sulle spalle, che sarà anche la nostra casa per tutto il
percorso.  Gigi  nel  2005  ha  già  provato  questa  esperienza  di  percorrere  il  “Camino  de
Santiago”, da Roncisvalle a Santiago de Compostela e sarà dunque il mio punto di riferimento
per le notizie sul percorso. Parto con uno zaino del peso di 13,5 Kg, mentre quello di Gigi pesa
leggermente meno 11,5 Kg.
Le  condizioni  fisiche  attuali  del  sottoscritto,  non sono  al  massimo,  perché  ho  qualche
problema dovuto allo stress e all’ansia per ultimare, prima della partenza, alcuni problemi
riguardanti la gestione degli impianti sportivi di Albino, di cui mi occupo saltuariamente da
tempo.
Maurizio Albergoni anni 56
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Mercoledì 14 Maggio

Parto  da  Albino  alle  14.30  accompagnato
dall’amico  Nicoli  P.  Luigi,  che  si  è  reso
disponibile ad portarmi all’aeroporto di Orio
al Serio ove mi incontro con il mio compagno
Bonomi Luigi,  per gli  amici  “Gigi”,  con cui
condividerò  questo  lungo  cammino,  che  ci
porterà fino alle coste dell’oceano Atlantico,
percorrendo  a  piedi  i  900  chilometri  del
“ Camino de Santiago”.
Decollo alle 16.00 con l’aereo della compagnia
Ryanair, destinazione Saragoza, Zaragoza, in
spagnolo.  Arrivati  a  destinazione,  ci
trasferiamo con un taxi alla stazione dei bus
per  prendere  il  pullman  verso  Pamplona,

capoluogo della  Comunità  autonoma della  Navarra,  partendo alle  17.30 per  arrivare  alle
21.30 alla “ Pension Arrieta “ di Pamplona alle 21.30.
Stanchi dal lungo trasferimento e senza cena ci addormentiamo.

 Giovedì 15 Maggio 

Sveglia  alle  7.00 e raggiungiamo a piedi  la  stazione dei  bus per  prendere il  pullman con
destinazione San Jean Pied de Port.
Primo (e unico) inconveniente: il bus disponibile parte alle 18.00,
mentre dalle informazioni  in nostro possesso si doveva partire
alle 10.00.
Cerchiamo un ufficio informazioni  per vedere se ci  sono altre
possibili alternative, ma purtroppo l’ufficio è chiuso.
Questa  volta  però  la  fortuna  è  dalla  nostra  parte,  infatti,
incontriamo  due  pellegrini  che  avevano  anche  loro  lo  stesso
nostro  problema ed  insieme,  decidiamo di  prendere un taxi  e
dividere la spesa. Appuntamento alle 10.00 alla stazione dei Bus.
In attesa del trasferimento, facciamo una buona colazione al bar
della stazione e, puntuali, prendiamo il taxi insieme ai colleghi
pellegrini, uno è scozzese e l’altro tedesco.
Destinazione San Jean Pied de Port distante circa 75 chilometri
da Pamplona; ci aspettano due ore di viaggio in taxi.
Arriviamo a destinazione alle 12.00, spesa totale 80 euro. Poco
dopo andiamo al primo Ostello del “Camino de Santiago “.
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All’ufficio del “ Pellegrino” timbriamo la “ Credenziale“ (serve per avere accesso a tutti  gli
ostelli  del  “Camino”)  e  ci  rilasciano  la  documentazione  sul  percorso  diviso  in  tappe,  le
altimetrie, la lista di tutti gli ostelli e alberghi privati che troveremo sul percorso.
Subito  dopo,  andiamo  all’ostello  per  prendere  posto e  ci  sistemiamo  in  una  camerata
composta da 8 letti a castello.
Decidiamo che per tutto il percorso io dormirò sempre sopra e Gigi sotto, e sarà quello che al
mattino darà la sveglia.
Abbiamo tutto il pomeriggio per visitare la cittadina medioevale e il Castello.
Alle  14.00  decidiamo  di  andare  a  pranzo,  una pizzetta,  e  subito  dopo ci  concediamo un
riposino. Più tardi in attesa dell’ora di cena passiamo il tempo giocando a carte.
Il tempo è variabile, piove, esce il sole poi riprende a piovere, speriamo che domani migliori.
Con Gigi incominciamo a vedere il  programma datoci all’ufficio per organizzare le nostre
prime tappe.
Domani, tappa fissa di 27 Km.fino a Roncisvalle; nel frattempo la situazione meteorologica
non migliora, decidiamo così di preparare lo zaino con materiale da pioggia.
Ore 19.30 a cena in un ristorante all’aperto, intanto non piove, speriamo bene!!!
Ceniamo al costo di 11 euro a testa. Facciamo quattro passi per la digestione poi si rientra
all’ostello.  L’indomani la sveglia è prevista alle 6.00 e per non disturbare i  pellegrini  più
dormiglioni, prepariamo lo zaino e gli indumenti vicini al letto, ci corichiamo alle 21.30.

3



Camino De SantiagoCamino De SantiagoCamino De SantiagoCamino De Santiago

14 Maggio - 16 Giugno 2008

Venerdì 16 Maggio
Sant Jean Pied de Port – Roncesvalles

Km 27,00

1^ Tappa

Sveglia alle 6.00.
Alcuni pellegrini dormono ancora, altri si preparano alla partenza senza fare rumore ed in
religioso silenzio, rispettando chi dorme.

Lo zaino è già pronto da ieri sera, ci si veste, una bella e
vigorosa  rinfrescata  e  si  va  subito  a  fare  una  buona
colazione. La signora che gestisce l’ostello ha preparato il
the e caffè con leche(latte), pane, burro e marmellata; io
bevo un po’ di the con pane e marmellata.
Aspetto che Gigi finisca la colazione, poi, zaini in spalla e
usciamo dall’ostello.
Fuori c’è ancora buio, il tempo è nuvoloso, ma non piove;
speriamo bene. Mi faccio il segno della croce, un pensiero
a tutti, soprattutto a Giusy e così inizia il nostro cammino.

Attraversiamo il centro storico e già incontriamo altri pellegrini che, come noi, hanno deciso
di partire alle prime luci dell’alba; il cielo si f a sempre più minaccioso la pioggia potrebbe
essere imminente. Iniziamo la salita, la strada è asfaltata, intorno a noi regna il silenzio e
percepiamo quel lieve bisbiglio dei  pellegrini  che incontriamo e ti  salutano augurandoti  “
Buen Camino “ o con “Olà“. Purtroppo dopo un paio di chilometri percorsi inizia a piovere.
Io e Gigi ci aiutiamo a vicenda a riparare con le mantelle impermeabili il nostro zaino.
Gigi ha qualche difficoltà a mettere la sua mantellina, perché non l’aveva mai usata e toglie
dallo zaino anche un ombrellino. La pioggia si fa più intensa e il vento pure.
Dalla  strada  asfaltata  siamo  passati  ad  un  sentiero montano  sterrato;  si  sale  e  sotto  la
mantella si suda alla grande. Il sentiero è solcato da tanti piccoli torrenti causati dalla forte
pioggia: preferiamo, così, camminare sul ciglio. Attraversiamo degli alpeggi, fortunatamente
la salita diventa meno ripida, ma la pioggia non si placa e il vento pure.
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Incontriamo un gregge di pecore dove qui la strada è di nuovo asfaltata. Inizio, purtroppo, a
sentire umidi i piedi. “maledetta pioggia!” Si arriva a Lepoeder a quota mt. 1.410 sul livello del
mare quando abbiamo già percorso 21 chilometri dalla partenza e, inoltre, se si considera che
Saint Jean si trova a mt. 100 sul livello del mare ci si rende conto anche del dislivello che
abbiamo superato in condizioni climatiche piuttosto difficili.

Inizia la discesa nel bosco e il tratto da percorrere
è zeppo di fango.
Non sappiamo come superarlo indenni, cerchiamo
di  evitare  i  tratti  più  pericolosi  cambiando
frequentemente  direzione,  ora  a  destra,  ora  a
sinistra.  Purtroppo  Gigi  scivola;  fortunatamente
niente  di  grave,  comunque  bisogna  stare  molto
attenti, il tratto è scivoloso, pericoloso, basta una
brutta caduta con qualche complicazione e allora
addio al nostro cammino.
I  miei  problemi  fisici  che avevo alla  partenza  si
stanno  calmando,  l’ansia  sta  passando;  adesso

quello che mi infastidisce terribilmente sono i piedi bagnati.
Finalmente smette di piovere, però teniamo la mantella perché le piante mosse dal forte vento
ti rovesciano addosso rivoli d’acqua. Usciamo dal bosco e, a sorpresa, vediamo l’abitato di
Roncesvalles. Sono le 13.00, siamo stati bravi; non pensavamo di arrivare così presto, bagnati
ma  contenti.  Ci  togliamo  la  mantella  e  andiamo  subito  all’ufficio  del  Pellegrino  per  far
timbrare la Compostela. L’ostello apre alle 14.00; nell’attesa andiamo al bar e ci ristoriamo
con un the caldo e una brioche.
Durante  il  cammino  non  abbiamo  mangiato,  solo  bevuto  un  integratore  preparato  alla
partenza nella bottiglietta di plastica.
Aperto l’ostello ed, essendo tra i primi ad arrivare, con calma abbiamo scelto un ottimo posto
per passare la notte,  contro una parete in fondo all’unico stanzone che contiene circa 80
persone. Subito dopo abbiamo fatto una bella doccia ristoratrice.
Successivamente abbiamo fatto lavare i panni sporchi al gestore dell’ostello con 2 euro e alle

20.00  erano  pronti  e  già
asciugati.  Fuori,  intanto,  il
cielo  si  è  aperto  ed  è  uscito
finalmente  un  bel  sole,
abbiamo subito steso i panni e
le  salviette;  nel  frattempo
abbiamo  sfruttato  il  bel
tempo  per  far  “asciugare”
anche le nostre “povere ossa”.
Siamo  andati  a  prenotare  la
cena al ristorante per le 19.00
con  9  euro  (il  Menu  del
Dia/giorno:  un  primo,  un
secondo,  il  dolce,  acqua  e
vino).
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Prima della cena abbiamo incontrato una coppia di  Bergamo che iniziava il  “Camino de
Santiago”,  partendo  da  Roncesvalles  e  terminando  a  Santiago de  Compostela;  non  sono
riusciti  ad  alloggiare  all’ostello,  purtroppo al  completo,  e  hanno dovuto  trasferirsi  in  un
alberghetto vicino a Roncesvalles, con la promessa che ci saremmo rivisti il giorno successivo.
Il tempo sta di nuovo peggiorando, le nuvole sono minacciose e speriamo che domani non
piova, anche se ci sono poche probabilità.
Dopo cena Gigi, decide di andare a messa e lo seguo, sperando che il buon Dio mi dia la forza
di concludere il pellegrinaggio.
Un pensiero va sempre a Giusy, ai familiari e agli amici.
Rientrati all’ostello si prepara lo zaino e gli indumenti per il giorno successivo e alle 21.30 a
letto.  Non riesco a prendere sonno, mi  giro  e mi  rigiro,  penso alla giornata di  domani…
finalmente dormo, ma è subito ora di alzarsi per la nuova tappa.
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Sabato 17 Maggio
Roncesvalles - Larrasoaña

Km 25,00

2^ Tappa

Sveglia alle 6.00 e subito dopo partiamo.
Purtroppo non possiamo fare la colazione perché l’ostello non fornisce questa possibilità.
Si parte al buio e le tappa di oggi inizia subito nel bosco.
Facciamo fatica a vedere i  segni del percorso, il  tratto è sterrato e pianeggiante e ci  sono
frequenti pozze d’ acqua e tanto fango; facciamo la massima attenzione perchè la scivolata è
in agguato.
Anche oggi i miei pensieri mattutini vanno alla famiglia, agli amici e a Giusy.
Nel bosco il tracciato è tutto un saliscendi, in alcuni passaggi diventa asfaltato; si attraversa la

strada principale che porta in Francia a Saint
Jean Pied de Port.
In alcuni tratti  di discesa per la presenza di
troppo fango e di pietre sconnesse il percorso
si  presenta  piuttosto  pericoloso,  perciò
bisogna prestare la massima attenzione.
Durante il tragitto incontriamo i nostri amici
bergamaschi, ma il nostro passo è più spedito
del  loro  e  così  ci  diamo  appuntamento
all’ostello di Larrasoaña, meta della tappa di
oggi. Si incontrano pochi paesi. Ci fermiamo
a  fare  una  buona  colazione  al  primo  bar

aperto,  perché  abbiamo  una  gran  fame.  Siamo  stati  fortunati  a  trovarlo  già  aperto,
solitamente l’apertura mattutina del locale è prevista alle 8.30.
Il tempo oggi è clemente, non piove anche se rimane una certa nuvolosità e a volte esce il sole,
ma per poco tempo.
Sarà l’effetto del clima o il dolce panorama intorno a noi, ma stanno scomparendo i disturbi
fisici che avevo alla partenza e anche lo stato d’ansia inizia a placarsi: buon segno!
Incomincio a rilassarmi, mi sento più sereno e non ho quella fretta di arrivare alla fine della
tappa.  Questa  condizione  fisica  mi  permette  di  ammirare  il  dolce  paesaggio  e  anche  di
mantenere un ritmo di passo ideale senza affaticarmi troppo.
La mia andatura è diversa da quella di Gigi: lui utilizza passi più lunghi, mentre i miei sono
corti e veloci e, perciò, mi trovo quasi sempre avanti a lui, di 50, 100 metri.
Ogni tanto lo aspetto e scambiamo quattro parole, poi si riprende il cammino ognuno con il
proprio ritmo.

7



Camino De SantiagoCamino De SantiagoCamino De SantiagoCamino De Santiago

14 Maggio - 16 Giugno 2008

Gigi oggi non è in giornata, lo vedo piuttosto affaticato, lo zaino gli pende troppo da una parte
e  allora  gli  consiglio  di  rivedere  la  posizione degli  indumenti  all’interno  dello  stesso per
distribuire meglio il peso:questa modifica dovrebbe aiutarlo durante il cammino.

Arriviamo all’ostello alle 13.00, l’apertura è
prevista alle 14.00.
Siamo tra primi ad arrivare, disponiamo
gli  zaini  in  fila  rispetto  all’ordine  di
arrivo,  questa  soluzione  consente  ai
pellegrini  arrivati  per primi  ad avere la
precedenza di ingresso.
Più  tardi  arrivano  anche  i  nostri  amici
bergamaschi  e,  nell’attesa  dell’apertura
dell’ostello, ci offrono formaggio,  pane e
frutta;  è  una  fortuna  perchè  ne  avevo
proprio bisogno.
Decidiamo  anche  di  cenare  insieme
nell’unico  ristorante  della  zona,  con  il

solito menu del dia a 10 euro. Aperto l’ostello, incominciamo a lavare i panni e provvediamo
subito a stenderli, così si asciugano velocemente, visto che fuori splende un bel sole.
Una  salutare  doccia,  un  riposino  e  successivamente  andiamo  a  berci  una  birretta  e  a
prenotare la cena per le 19.00. L’ostello è piccolo ma confortevole; c’è poco spazio tra un letto
e l’altro, però è pulito e ben tenuto.
Io e Gigi  studiamo il  tracciato da percorrere  domani;  mantenendo la media prevista  dal
nostro calendario, ci aspettano altri 21 chilometri. Sono le prime tappe ed è consigliabile non
caricare più del dovuto il nostro fisico.
Andiamo a cena;  oltre a noi  bergamaschi  ci  sono pellegrini  americani,  tedeschi,  francesi,
italiani, tutti su un’unica tavolata, è bello, si fa baldoria.
Durante la cena serale ho mangiato  in abbondanza pasta e carne,  questo mi  consente di
mettere della benzina nel “motore”; in effetti, prima di cena mi sentivo piuttosto fiacco.
Un giro alla scoperta dei luoghi caratteristici del piccolo paese ci aiuta a rilassarci.
Ritorniamo all’ostello e come di rito preparo lo zaino, ritiro i panni stesi e già asciutti; tutto è
pronto per la prossima terza tappa.
Con gli amici bergamaschi decidiamo di partire insieme domani. La sveglia è alle 6.00.
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Domenica 18 Maggio
Larrasoaña  – Cizur Menor

Km 21,00

3^ Tappa

Come previsto, sveglia alle 6.00 e partenza alle 6.30, senza colazione; ho dormito poco, non
sono in forma, mi è venuto un fastidioso indolenzimento dietro la coscia destra,  decido di
utilizzare le scarpe senza plantare perché il sentiero è molto fangoso e la pioggia è sempre in

agguato.
All’inizio resto sempre vicino a Gigi, che
mantiene  bassa  la  media  e  questo  mi
consente di scaldare bene i muscoli delle
gambe.  Ne approfitto anche per recitare
le mie preghiere.
Ci fermiamo a fare colazione alle 9.00: un
buon caffé con leche e 2 brioches.
Il  tratto  è  poco  ondulato,  all’inizio  si
passa attraverso il bosco, poi il percorso si
estende  verso  la  campagna,  incontriamo
anche brevi tratti in asfalto.
Attraversiamo  la  città  di  Pamplona:

chiusa entro le sue mura, presenta un grande contrasto tra la città moderna, con grandi viali e
molto verde, e la città medioevale, con i suoi vicoli, piazzette e monumenti antichi.

Quattro chilometri fuori dalla città arriviamo all’ostello.
Abbiamo  lasciato  i  nostri  amici  bergamaschi  dopo  pochi
chilometri  poiché il  loro passo è notevolmente  inferiore al
nostro ed inoltre, si fermano continuamente.
Arriviamo all’ostello alle 10.45; fortunatamente l’apertura è
prevista per le 12.00 e non alle 13.00, perché le previsioni del
tempo indicano l’arrivo della pioggia.
Nell’attesa  andiamo  a  fare  la  spesa  per  il  pranzo  di
mezzogiorno;  al  ritorno  incontriamo  i  nostri  amici
bergamaschi coi quali pranzeremo.
Appena  aperto  l’ostello,  ho  lavato  i  panni,  steso,  fatto  la
doccia.
Abbiamo pranzato all’aperto, perché è uscito il sole.
Mi sono sdraiato sul letto e per lenire il dolore alla coscia ho
messo del  Voltaren;  subito  dopo ho spalmato  della  crema
all’arnica sulle gambe, è un ottimo rimedio per rilassare la
muscolatura,  poi mi  sono addormentato e ho dormito  fino

alle sedici. Spero domani di portare le scarpe con il plantare per far riposare le gambe e la
coscia.
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Andiamo a cena, fuori c’è un vento che ti
“porta via” e speriamo che spazzi via anche
le  nuvole;  aspettiamo  che  anche  gli  altri
pellegrini finiscano di mangiare.
Sono  fiacco,  ho  bisogno  di  ricaricarmi  e
spero che una buona cena mi possa aiutare,
mi  aspetta  il  menu  del  dia  a  10  euro.
Guardo  fuori:  purtroppo  il  tempo  non
promette  bene  e  domani  abbiamo  una
salita  non  ripida  ma  lunga  circa  10
chilometri. 
Preparo lo zaino e il vestiario con le scarpe
per la pioggia, metto ancora del Voltaren
accompagnato anche da un farmaco contro

le infiammazioni  muscolari e tendinee.
Alle  21  a  letto,  solo  domani  decideremo dove arrivare,  le  condizioni  meteorologiche  non
promettono nulla di buono.
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Lunedì 19 Maggio
  Cizur Menor - Lorca

Km 31,00
4^ Tappa

Sveglia  alle  6.00 e partenza alle  6.15 senza colazione Come previsto,  piove a dirotto,  ma
decidiamo comunque di partire; la voglia manca, le gambe per il momento non danno segni di
dolore, vedremo durante il percorso. Resto insieme a Gigi e dico le mie preghiere, vado piano.
La salita è completamente ricoperta di fango e acqua, quindi è particolarmente scivolosa.
Gigi rimane dietro, io, con il mio passo, salgo senza forzare troppo, supero altri pellegrini e
anche una giovane coppia americana.  Smette  di  piovere,  ma  il  vento  non  ti  permette  di
togliere la mantella, fa anche freddo.
Arriviamo al culmine della salita, scattiamo alcune foto di rito che hanno come soggetto delle
suggestive raffigurazioni in ferro, mentre sullo sfondo si intravedono delle pale eoliche per la
produzione di energia elettrica. Gigi mi dice che durante il percorso ne incontreremo diverse.
Inizio la discesa, la pendenza è discreta e non pericolosa.

Alle  9  ci  concediamo  una  meritata
sosta;  andiamo a fare colazione,  ho
una  fame  da  lupo  prendo  due
brioches grandi  ed una abbondante
tazza  di  caffé  con  il  leche  così  mi
riscaldo.  Terminata  la  sosta
decidiamo  di  arrivare  a  Lorca,  le
gambe  tengono  bene;  utilizzo
indumenti  pesanti  perchè  tira  un
vento freddo, la pioggia è sempre in
agguato.  Gigi  porta  ancora  male  lo
zaino e lo vedo piegato da una parte,
mi preoccupa.
Il  terreno  tiene,  fortunatamente  è

pianeggiante e manca poco all’arrivo.
Incontro dei pellegrini, uno spagnolo e un inglese, chiedo allo spagnolo se conosce un albergo
a Lorca: non ci sono problemi, anzi, ci fa un inaspettato favore, telefona lui e così prenota i
posti per la sera. Oltre che ad essere simpatico e cordiale ci è stato anche di grande aiuto.
Mi giro per vedere se Gigi è vicino; non lo vedo, aspetto, incomincio a preoccuparmi, subito
dopo lo vedo tutto sbilanciato da una parte, ha un forte mal di schiena dovuto ad un colpo
d’aria, dice lui, per me è mancanza di energie, mangia troppo poco.
Gli porto lo zaino, manca un chilometro e mezzo a Lorca.
Lo spagnolo incontrato prima sta sbagliando la strada, lo richiamo e si ritorna sul percorso
giusto; anche lui mi aiuta a portare lo zaino, mentre invece l’amico inglese aiuta Gigi e lo
sostiene fino a all’ostello di Lorca.
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Lo spagnolo, preoccupato e vedendo Gigi in
difficoltà mi dice guardandomi negli occhi “
Se il tuo amico dovesse fermarsi, tu prosegui
il  tuo  cammino  anche  perchè  dentro  di  te,
vedo questa straordinaria volontà che ha un
pellegrino,  soprattutto  nelle  difficoltà,  e
questa forza interiore ti consente di superare
anche  questi  momenti  difficili.“  Queste
parole mi commuovono e mi danno la carica
per non mollare.
Negli ultimi 500 metri un acquazzone ci ha
interamente lavato tutti.

Ringraziamo i nostri amici pellegrini del prezioso aiuto e ci fermiamo all’ostello, mentre loro
decidono di continuare. Gigi ha fatto subito una doccia calda, gli ho spalmato del Voltaren
sulla schiena e poi gli ho applicato un cerotto datoci da un pellegrino italiano in bicicletta,
fermatosi all’ostello per rifocillarsi. Gigi si è addormentato; intanto io faccio asciugare i panni
e come al solito mi metto il Voltaren sulla coscia e l’arnica sui piedi, poi anch’io mi stendo sul
letto con i piedi rialzati e sonnecchio.

La  pioggia  ha  cessato  di  cadere  ed  esce  uno  spiraglio  di  sole;
speriamo che si asciughino i panni e le scarpe nelle quali ho messo
dei fogli di giornale per assorbire l’acqua.
Gigi  si  è  svegliato  e  sembra  che  la  schiena  reagisca  alle  cure,
andiamo al bar per bere un the bello caldo e prenotiamo la cena al
solito orario.
Aiuto Gigi a rimettere un altro cerotto e decidiamo di fare un altro
massaggio  con  il  Voltaren  e  di  prendere  comunque  anche  un
antinfiammatorio prima di coricarci,.
Si cena abbondantemente e Gigi dopo le cure si mette subito a letto
avvolto con delle pesanti coperte di lana.
Sono preoccupato: penso a domani mattina, se Gigi per motivi di
salute  dovesse  rinunciare  al  cammino,  che  potrò  fare?  Spero
proprio di non partire da solo.

Oggi non abbiamo fatto il programma della prossima tappa, si vedrà domani mattina.

12



Camino De SantiagoCamino De SantiagoCamino De SantiagoCamino De Santiago

14 Maggio - 16 Giugno 2008

Martedì 20 Maggio
   Lorca – Los Arcos

Km 30,00
5^ Tappa

Sveglia alle 6.30: è più tardi del solito, così Gigi si è riposato un po’ di più.
Ieri  sera  abbiamo  prenotato  anche  la
colazione: solito caffé col leche e brioche.
Gigi si sente meglio; gli ho bilanciato lo zaino,
e messo un cerotto contro il mal di schiena, si
è  coperto  bene  perché  fuori  è  una  bella
giornata  ma  fredda,  speriamo  che  tutto
proceda bene.
Alle 7 partiamo e decidiamo di percorrere 30
chilometri  arrivando  a  Los  Arcos;  se
sorgeranno  problemi  durante  il  cammino,
vedremo di variare il programma.
All’inizio resto vicino a Gigi per vedere le sue

condizioni. Dopo aver recitato le preghiere, incomincio la tappa con il  mio passo regolare,
però poco distante da Gigi, mi sembra che la crisi sia passata e il morale sia tornato alto.
Il tracciato è misto, vari saliscendi e tratti in asfaltato, attraversiamo la cittadina di Irache
famosa per  la  “Fuente del  Vino“,  dove sgorga il  famoso “  Rosso di  Irache”:  ci  sono due
rubinetti,  uno per il  vino e l’altro per l’acqua, ma sono le 9 e non è il  caso di fermarsi a

spillare il vino, anche se un assaggino non si rifiuta!
Appena fuori città, troviamo una salita non troppo impegnativa in
mezzo a campi di mais e vigneti; il tempo tiene, anzi fa caldo e Gigi
ha recuperato le forze, tanto che gli dico di diminuire il passo.
Alle  11  ci  fermiamo  in  un  bar  a  mangiare  un  “bocadillos”
(tradizionale panino mega con prosciutto) e una birra che facciamo
fatica a terminare;  siamo a Villamayor e ci  trastulliamo al  sole,
mancano alcuni chilometri a Los Arcos.
Il  tratto  sterrato  è  tutto  in  discesa  e  pianura,  incontriamo  lo
spagnolo e l’inglese che ci avevano aiutati ieri, stupiti di vedere il
nostro  Gigi  così  in  forma,  li  abbiamo  superati  e  alle  14.00,
arriviamo all’ostello di Los Arcos.
Siamo ancora tra i primi arrivati, così prendiamo un bel posto nei

letti a castello a disposizione. La camerata è di circa 30 letti.
Laviamo i panni, una salutare doccia, il solito riposino e scrivo appunti sul diario.
La giornata è bella e ci concediamo una passeggiata nel centro di Los Arcos o “Urantzia”,
come la chiamano i Baschi.
Incontriamo  un  gruppo  di  pellegrini  provenienti  da  Bergamo  e  da  Brescia,  scambiamo
qualche parola e informazione: loro stanno mantenendo le tabelle originali del cammino, sono
partiti da Roncisvalle e arrivano a Santiago. Andiamo a cena e alle 20.
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Gigi  mi  porta  a  messa,  incontriamo
anche gli altri bergamaschi.
Rientriamo all’ostello,  prepariamo lo
zaino,  studiamo  il  programma  di
domani,  dovremmo  percorrere  28
chilometri ed arrivare a Logroño.
Ho qualche problema alle gambe e mi
bruciano  la  schiena  e  le  piante  dei
piedi, strano non mi è mai successo e
non riesco a spiegarmi il perché, metto
le  solite  creme  e  prendo  degli
antinfiammatori.

S
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Mercoledì 21 Maggio
Los Arcos - Logroño

Km 28,00

6^ Tappa

Sveglia alle 5.45 e alle 6.00 si parte. Calzo le scarpe da asciutto quelle con il plantare, i piedi
mi scottano un po’, temo di avere delle vesciche, controllo bene è tutto ok.

Fuori  c’è ancora  buio,  finiamo di  vestirci
nell’anticamera  dell’ostello  per  non
disturbare i pellegrini che dormono ancora.
Dopo 300 metri di cammino a Gigi sorge un
dubbio,  quello  di  aver  lasciato  il  beauty-
case all’ostello e ritorna indietro Decido di
ricontrollare anch’io e mi metto a cercare
nel  suo  zaino  e  finalmente  trovo  il  suo
beauty-case nascosto sotto i panni.
Lo  richiamo  subito  con  il  telefonino  e  lo
avverto che tutto è sotto controllo.
Riprendiamo  la  camminata  e  mi  accorgo

che i piedi non mi bruciano più e che la schiena non mi da problemi, ho un leggero fastidio
solo alle gambe, probabilmente è il cambio di scarpe.
Tutto procede bene, la strada è larga e sterrata, attraversiamo diversi caratteristici paesi e
cittadine, la giornata è bella, il clima è ideale per camminare.

Si incontrano altri  Pellegrini  di tante
nazionalità diverse,  il  solito saluto di
incontro: “  Buen Camino, Olà  “ fino
ad  arrivare  a  Logroño  dopo  aver
percorso i 28 chilometri previsti.
È stata una tappa di trasferimento.
Il paesaggio che abbiamo incontrato è
stato piuttosto monotono, però, alcune
salitelle  impegnative  mi  hanno  fatto
divertire,  nel  percorrerle  con  più

grinta del solito. Alle 12.30 eravamo fuori dall’ostello ad aspettare l’apertura, insieme agli
altri amici bergamaschi provenienti da Arcene.
Abbiamo sistemato in fila gli zaini ed al momento dell’apertura alle 13.30 prendiamo il nostro
posto letto, ed eseguiamo la solita routine di lavaggio panni e sistemazione zaino.
Andiamo a mangiare insieme agli amici di Arcene e con alcuni pellegrini bresciani e, come al
solito, tutti a letto alle 21.30.
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Purtroppo  i  piedi  mi  bruciano  solo  dopo  la
camminata,  telefono  a  casa  a  Mery  per  chiedere
alcuni consigli per lenire questi fastidiosi dolori; lei
si  è  consultata  con  i  medici  del  Don  Orione  e  le
hanno  detto  di  non  preoccuparmi,  perché  il
problema è dovuto ancora allo stress fisico dei giorni
precedenti. Mi addormento con più tranquillità.
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Giovedì 22 Maggio

Logroño - Azofra

Km 35,00

7^ Tappa

Questa mattina ci svegliamo prima del solito e alle 5.45 siamo pronti per partire.
C’è ancora buio, ma il cielo non da segni di pioggia, utilizzo ancora le scarpe da asciutto.

Le  gambe  ormai  tengono
bene,  la  prima  settimana  è
passata.
Il  trascorrere  dei  giorni  ha
consentito  al  mio  fisico  di
stabilizzarsi  e  adattarsi  ad
un  ritmo  di  vita  e  di
andatura che il  “Camino de
Santiago”  ti  richiede,  anche
se all’inizio della giornata mi
brucia sempre la pianta dei
piedi.

Il percorso è un saliscendi lieve, troviamo dei tratti sterrati e larghi che passano attraverso
campi coltivati, diventano in asfalto quando ci avviciniamo ai paesi e alle cittadine.

Ieri  sera io e Gigi abbiamo
deciso che la tappa di oggi,
se  non  succede  nessun
inconveniente,  sarà  molto
lunga, vediamo!Il tempo non
ci  lascia  tranquilli,  a  tratti
piove, poi smette, esce il sole,
poi riprende a piovere.
Considerando  che  stiamo
attraversando,  campi  di
vigneti  infangati,  decido  di
cambiare le scarpe e mettere
quelle del bagnato.
Arriviamo  a  Azofra  dopo
ben 35 chilometri alle 13.15.

Ci aspetta subito una gradita sorpresa: per la prima volta sul campanile della chiesa vediamo
i caratteristici nidi con le cicogne.
L’ostello  è  aperto  e  con  stupore  vediamo  che  l’albergo  contiene  stanzette  a  due posti,  è
bellissimo pulito e tranquillo.
Laviamo subito i panni e li stendiamo nel giardino, ne approfittiamo perché è uscito il sole.
Quanto durerà? Non si sa.
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Abbiamo  svuotato  lo  zaino  per  far
prendere aria a tutti gli altri indumenti.
Siamo  tranquilli  e  contenti  sia  dei
chilometri che abbiamo fatto sia del posto
che abbiamo trovato.
Azofra  rimane  nella  provincia  della
Rioja, posto molto noto per il vino; infatti,
a cena, con 10 euro abbiamo mangiato un
piatto  favoloso  di  spaghetti  all’italiana,
una  bistecca  grande  e  tenerissima,  un
dolce mega e bevuto un’ottima bottiglia di
vino  che  non  scorderò  per  tutto  il
pellegrinaggio.

N.B.: Gigi beve poco, il resto lo termino io, che fatica!!!
Ritornati all’ostello prepariamo lo zaino per la prossima tappa e ci addormentiamo alle ore
21.30.
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Venerdi’ 23 Maggio
Azofra - Belorado

Km 38,00

8^ Tappa

Sveglia  alle  6.00,  ma  il  tempo  è
pessimo, piove a dirotto.
Al  distributore  prendiamo  la
colazione con brioche e cioccolata:
io  prendo  due  bicchieri  di
cioccolata  e due brioches,  una la
tengo di scorta.
Alle  6.30  decidiamo  di  partire
sotto una pioggia intensa, la voglia
è poca, decideremo in seguito dove
fermarci;  come  ogni  mattina
dedico  qualche  minuto  alle
preghiere e alle riflessioni.

Io resto dietro a Gigi: è lui, sotto la sua mantella, che scandisce il passo.
Smette  di  piovere;  tolgo  la  mantella,  ma  preferisco tenerla  sottobraccio  perché  il  tempo
rimane ancora incerto.
Ritorna a piovere forte e mi rimetto la mantella. Gigi è stato più prudente di me, infatti, non
l’ha mai tolta. Il percorso è pianeggiante e sterrato ovviamente è infangato alla grande.
Attraversiamo piccoli  paesi,  molto  belli,  rustici  con chiese romaniche;  ogni  tanto,  se sono
aperte, entriamo a visitarle. Gigi è più interessato del sottoscritto a questi edifici, ma se la
struttura esterna mi colpisce, anch’io non disdegno una visita.
Ad ogni paesino o ostello che incontriamo ci consultiamo per decidere se fermarci o meno;
all’inizio ero io che volevo fermarmi, sentivo ancora il solito fastidio ai piedi, pensavo a una
vescica, invece era il solito bruciore ma andiamo avanti.

Al  primo  ostello  che  incontriamo  è  Gigi  che  chiede  di
fermarsi, ma l’ostello non ci è piaciuto.
Così  decidiamo  di  proseguire  il  cammino  fin  quando
arriviamo a Belorado, una bella cittadina.
Decidiamo  di  fermarci  anche  perché  abbiamo  fatto  38
chilometri ed sono le 15.15.
Il  tempo  si  è  messo  al  bello,  l’ostello  è  confortevole;
provvedo subito a lavare i panni e a riposare.
Ho messo le solite creme, però sentivo un tendine che mi
dava fastidio.
Sono  andato  in  farmacia  ed  ho  trovato  il  ghiaccio  con
arnica. Abbiamo fatto una passeggiata nel centro del paese:
c’è una bella piazzetta con porticati.

19



Camino De SantiagoCamino De SantiagoCamino De SantiagoCamino De Santiago

14 Maggio - 16 Giugno 2008

Siamo rientrati all’ostello, perché abbiamo la possibilità di cenare e di fare colazione con il
pagamento di una semplice offerta.
Ceniamo insieme a degli olandesi che hanno percorso solo un tratto in bicicletta.
Il figlio del gestore dell’ostello porta la maglia dell’Inter, così abbiamo iniziato a parlare di
calcio e non solo con lui, ma anche con pellegrini Spagnoli, Francesi e Tedeschi; anche qui il
vino non è mancato.

Per la tappa di domani io e Gigi abbiamo deciso di
percorrere  meno  chilometri,  perché  si  prevede
tanta salita e il tempo purtroppo non dà segni di
miglioramento.
Preparo lo zaino con scarpe da bagnato e via, a
letto al solito orario.
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Sabato 24 Maggio
  Belorado - Atapuerca

Km 30,00
9^ Tappa

Sveglia alle 6.00, colazione con the fette biscottate
e marmellata, si parte alle ore 6.30.
Tutta notte ha piovuto abbondantemente; non ci
sono  dubbi  oggi  scarpe  da  bagnato  e  mantella
anche se ora il tempo tiene e abbiamo coperto solo
lo zaino, ogni tanto scende qualche goccia.
Prima  di  affrontare  la  salita  ci  fermiamo  a
rifocillarci  con  una  seconda  colazione,  poi
riprendiamo il cammino.
I primi 2 chilometri sono piuttosto ripidi, arrivat i
in cima, il percorso va in piano e si mantiene in
quota; la strada è sterrata e fangosa.

Incontriamo lunghi  rettilinei dritti  e noiosi  da pe rcorrere:  è anche un luogo dove ci sono
alcune riserve di caccia.
Il tracciato finalmente scende e raggiunge piccoli paesini caratteristici, fortunatamente oggi il

tempo sembra tenere.
Gambe e piedi vanno a meraviglia, saltuariamente
incontriamo  gruppi  di  ciclisti  che  non  sempre
percorrono lo stesso sentiero, perché le abbondanti
piogge  hanno  reso  il  percorso  per  loro
impraticabile;  li  ritroviamo  più  avanti,  alcuni  di
loro sono italiani.
Gigi  va  bene,  io  pure;  ogni  tanto  ci  scambiamo
qualche  osservazione  per  non  annoiarci,  vado
avanti, poi l’aspetto.
Ed infine arriviamo all’ostello di Atapuerca, piccolo

ma è una bella struttura nuova; la camera che ci  ospiterà questa notte contiene 6 letti  a
castello.

Atapuerca è un piccolo paesino, ma ha
un  importante  sito  archeologico  con
un museo che è diventato patrimonio
dell’UNESCO;  ci  sono  solo  due  bar
che fanno anche da ristorante.
È uscito il sole; subito a lavare i panni
e a farli asciugare.
Fa freddo, io e Gigi, dopo il meritato
riposino,  per  ingannare  il  tempo
giochiamo a carte e programmiamo il
cammino per domani: passeremo per
Burgos e dovremmo arrivare a Rabè.
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Il tempo cambia e ritorna questa maledetta pioggia, incomincia a diventare un incubo!
Ritiriamo subito i panni, aspettiamo che smetta prima di andare a cena, poi si va a dormire.
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Domenica 25 Maggio
 

  Atapuerca – Rabè De Las Calzadas

Km 33,00

10^ Tappa
Sveglia alle 6.00, partenza alle 6.15 senza colazione; c’è ancora buio, inizia ad albeggiare, il

tempo sembra volgersi al bello, speriamo!
Usciti  da  Atapuerca  inizia  un  sentiero  sterrato  in
leggera  salita;  improvvisamente,  vediamo una volpe
che scappa al nostro passaggio.
Tutto intorno a noi è silenzio,  non ci sono case e si
vedono a fatica le tradizionali  frecce che indicano il
“ Camino”.
Il percorso diventa pianeggiante e costeggia la strada
principale, ci sono tratti misti in asfalto e poi sterrati.
Attraversiamo  Burgos,  decidiamo  di  rallentare  per
osservare meglio questa splendida città, situata nella

Comunità Autonoma di Castiglia e Leon.
Entriamo nel centro storico con i suoi viali con tanti alberi che si uniscono attraverso i propri
rami.

La  cattedrale  è  davvero
stupenda,  rappresenta  uno  dei
massimi  esempi  di  architettura
gotica; purtroppo non riusciamo
a  visitarla  all’interno,  perché
stanno  preparando  una  messa
all’aperto.
Riprendiamo il cammino e Gigi
va  ha  visitare  un’altra  chiesa
con  un’architettura  diversa  da
quella della cattedrale.
Subito  dopo  attraversiamo  il
parco  della  città  con  annesso
un’ostello del pellegrino.
Ma è ora di riprendere il nostro

cammino e lasciamo Burgos alle nostre spalle. 
Arriviamo a Tajdajoa alle 12.30 l’ostello apre alle 14.00.
Gigi vede che il prossimo ostello è a 4 chilometri, un breve consulto e, visto che il tempo è
sereno, decidiamo di proseguire fino al prossimo ostello, poi ci si ferma.
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La strada si fa leggermente in salita ed è asfaltata, il sole appena uscito è caldo e si sente sulla
testa.

INCIDENTE!
Arriviamo a Rabè de la  Calzada alle  13.30.  Gigi  è
dietro  di  me,  mi  giro  e lo  vedo disteso  a terra:  gli
chiedo cosa è successo; mi risponde “che è inciampato
per andare a bere ad una fontana”.
Ha  picchiato  la  testa  sull’asfalto,  una  bella  botta,
anche  perché  è  stato  sbilanciato  dallo  zaino;
fortunatamente il  danno sembra lieve,  sia alla testa
che al ginocchio.
Gigi dice: “che ha inciampato  “, non sono convinto,
per  me è stata  la  debolezza,  mangia troppo poco e
quindi  il  suo fisico non si  “ricarica”.  L’ostello  apre
alle 15.00 e i posti sono pochi.

Visto il guaio che ci è appena accaduto, andiamo in un bar, per la verità l’unico del paese, a
mangiare dei panini con il prosciutto e una birra. Nel frattempo, Gigi si disinfetta le ferite,
speriamo che non ci siano complicazioni.
Torniamo all’ostello e inizia di nuovo a piovere, ma la signora che lo gestisce non è sulle sue.
Allora con Gigi e un pellegrino spagnolo e una ragazza cinese che avevamo già incontrato sul
percorso in precedenza,  chiediamo al barista se gentilmente ci  fornisce un appartamento:
fortunatamente ne ha uno disponibile con due camere.
Gigi  si  cura le ferite e le  conseguenze della caduta iniziano a farsi  sentire,  soprattutto  al
ginocchio, mette del Voltaren.
Nel frattempo io faccio il solito bucato, lavo pochi indumenti perché fuori piove e sicuramente
i panni non si asciugheranno tanto facilmente.
Con il barista concordiamo la cena serale è a base di minestra e tortillas.
Nella sala siamo noi e lo spagnolo, la cinesina mangia al sacco.
Rientriamo all’ostello,  prepariamo lo  zaino  per  il  giorno  successivo,  i  panni  sono ancora
umidi, ma non più di tanto; ci addormentiamo sotto delle coperte invernali, al solito orario.
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Lunedì 26 Maggio
 Rabè de la Calzada - Castrojeriz

Km 29,00
11^ Tappa

Sveglia alle 6.00 e partenza alle 6.30. Gigi  non ha dormito,  gli  fa male la botta subita al
ginocchio  il  giorno  prima,
l’occhio  destro  è  blu,  ma  quello
non gli crea particolari problemi.
Il  tempo è brutto ma non piove,
preferiamo coprire gli zaini, non
si sa mai.
Il  percorso  all’inizio  si  presenta
ondulato,  poi  entriamo  nelle
famose Mesetas (grandi estensioni
di  campi  coltivati  a  mais,  erba
medica). Poi si ripresentano tratti
collinari,  ma  purtroppo  molto
infangati,  sono  al  limite  della
impraticabilità  e  si  fa  una  gran

fatica a mantenersi in equilibrio. Il gran fango crea una specie di fastidioso zoccolo sotto le
scarpe, per fortuna che non piove. Si cerca di camminare sul ciglio dello sterrato, per evitare
anche delle grandi pozze d’ acqua ma non è semplice evitarle.

In questo tratto incontriamo tanti pellegrini, molt i di loro
sono a piedi,  ma non mancano quelli  in bicicletta,  anche
loro arrabbiati perché il fango blocca loro la catena “sento
alcune bestemmie“ non è da Pellegrino!
Dopo tutti questi passaggi difficoltosi, arriviamo al paesino
di Hontanás dove ci fermiamo a fare colazione: il luogo ha
un aspetto caratteristico antico, tipico di una Comunità
rurale, c’è anche un ostello ed è anche un punto d’incontro
per gli altri Pellegrini. Oggi esce anche un tiepido sole.
Per  la  nostra  programmazione  quotidiana  mancano  da
percorrere  ancora  alcuni  chilometri.  Tutto  procede  bene
nonostante un fastidioso mal di gambe dovuto soprattutto
al tanto fango che abbiamo incontrato.
Arriviamo  a  Castrojeriz  alle  12.10;  l’ostello  è  ancora
chiuso, mettiamo in fila i nostri zaini e ci concediamo un

meritato riposo in attesa dell’apertura.
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Gigi  è  un  po’  stanco,  io  tutto  sommato  non  mi  lamento.  L’apertura  avviene  prima  del
previsto;  l’ostello  è  gestito  da un giovane
molto simpatico e disponibile.
Più  che un ostello  è una palestra con dei
letti  a  castello  vicino  alle  pareti  che
occupiamo  subito,  ci  sono  anche  dei
materassini  disposti  a terra per gli  ultimi
arrivati.  Laviamo  i  panni  e  li  stendiamo
subito  perchè  è  uscito  il  sole,  laviamo  le
scarpe infangate.
Oggi  sono  “protagoniste”  le  medicazioni
con creme unguenti, Voltaren, ghiaccio sui
piedi, sulle ginocchia, sulla schiena, il tutto
per lenire i dolori e lo stress provocati dalla
tappa  di  oggi  che  è  stata  veramente
difficile, anche se per il sottoscritto è stata
un’esperienza  particolare,  soprattutto

quando durante il percorso ho visto quelle infinite estensioni di verde che caratterizzano le
mesetas. Nonostante questi percorsi così difficili, sento che tutti i miei problemi di ansia e le
infiammazioni varie, stanno calando, soprattutto il “ maledetto” bruciore ai piedi.
La piega di un calzino mi ha creato una piccola vescica ad un dito del piede destro, niente di
grave e non mi crea fastidio. Dopo il riposo siamo andati a fare un giro in paese, piccolo ma
carino, vediamo in lontananza la salita che dovremo fare domani, sia la parte iniziale che
quella finale. Io mi carico! Incontriamo l’amico spagnolo con cui avevamo dormito durante la
sosta nell’ ostello precedente; uno scambio di parole e ci consiglia il ristorante dove andare a
cena. Purtroppo il ristorante apre alle 21.00 e noi a quell’ora siamo già a letto, così abbiamo
scelto un altro ristorante e alle 19.00 ci hanno servito la cena.
Rientrati dal ristorante abbiamo fatto quattro chiacchiere con il custode dell’ostello che ci ha
raccontato una particolare curiosità locale: “Quando gli anni sono pari  c’è più pioggia, in
quelli dispari c’è molto più sole sul Camino de Santiago”. Gli abbiamo chiesto se conosceva le
previsioni meteorologiche per domani? E lui ci risponde con la filosofia tipica degli spagnolo
“ Solo Dios lo sabe!”. Alle 21.30 preparo lo zaino con panni e scarpe da bagnato.
Gigi non ha problemi perché è dalla partenza che tiene sempre gli stessi scarponcini, così mi
ha detto li manterrà fino alla fine.
Dal mio letto, guardando dalla finestra vedo la salita di domani, mi entusiasma!
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Martedì 27 Maggio
Casrojeriz – Póblacion de Campos

Km 30,00

12^ Tappa

Sveglia  alle  6.00  e  partenza  alle  6.15.  Abbiamo  fatto  colazione,  preparata  dal  gestore
dell’ostello: the e biscotti, io ne ho presi di più e li ho messi in tasca, verranno buoni durante il
cammino.

Il  tempo  non  sembra
brutto, c’è ancora buio; alle
prime  luci  dell’alba  si
vedono  grigi  e  minacciosi
nuvoloni  che  si  muovono
velocemente  e  lasciano
intravedere piccoli spazi di
cielo azzurro.
Però,  torniamo sulla terra,
e  qui  comunque  il  fango
rimane.
Durante i  primi  assaggi  di
percorso  a  Gigi  fa  male  il
ginocchio, poi camminando
e  scaldando  i  muscoli  il

problema si risolve.Per maggiore sicurezza gli resto vicino; la sua andatura mi consente di
scaldare i muscoli prima della salita.
Davanti  a noi  ci  sono solo due pellegrini  giapponesi,  saranno il  mio punto di  riferimento
durante il  tracciato.Il  primo tratto della salita h a un dislivello significativo, poi si  attenua
dolcemente, ma è comunque sempre salita.

Distacco  Gigi  e  supero  i  pellegrini  giapponesi  che avevo  visto  in
precedenza, mi sto gasando, però non voglio neppure forzare troppo
il mio fisico. Arrivo in cima alla salita e aspetto Gigi.
Il  sentiero  è  sterrato,  piuttosto  largo,  è  la  continuazione  delle
mesetas, proseguendo i tratti diventano diritti e lunghi, con alcuni
passaggi asfaltati.
Alle 10 abbiamo fatto la seconda colazione in un bar con il  solito
caffé  con  leche  e  brioche  e  questa  volta  una  sola,  meglio  non
esagerare.
Alle 12.15 arriviamo a Póblacion de Campos.
La  giornata  è  soleggiata  e  inizia  a  fare  caldo,  nel frattempo
aspettiamo  l’apertura  dell’ostello;  ci  sdraiamo  sulle  panchine  nel
giardino dell’ostello e poco dopo arriva il custode.
Siamo solo noi e abbiamo ha disposizione tutti i letti che vogliamo.
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Una bella doccia ristoratrice e subito dopo andiamo a prendere il sole, dopo tanta pioggia,
anche le nostre “povere ossa” ne hanno bisogno.

Nel  tardo  pomeriggio  facciamo  il  giro  del  paese  e
andiamo a mangiare due panini giganti con abbondante
prosciutto  crudo  e  due  birre,  più  tardi  andiamo  dal
custode a prenotare la cena per le 19.00, anche perchè
gestisce sia il bar che il ristorante.
Dopo cena paghiamo il pernottamento il tutto ci costa 13
euro, cena compresa.
Andiamo a dormire alle 21.30.
Domani  visto  che  la  tappa  si  presenta  pianeggiante, la
nostra intenzione è quella di percorrere più chilometri,  si
vedrà.
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Mercoledì 28 Maggio
     Población de Campos – Calzadilla de la Cueza

Km 35,00

13^ Tappa

Sveglia alle 6.00, partenza alle 6.30 senza colazione.
Alle  prime  luci  dell’alba  ci  incamminiamo  verso  una
nuova tappa.
Attraversiamo il centro del paese e ci immettiamo sulla
strada provinciale, stiamo attenti alla segnaletica perché
non è ben visibile.
Gigi arriva ad un bivio e verifica se la strada è quella
giusta.Io  rimango  in  attesa,  però  vicino  alla  strada
principale intravedo un piastrino della segnaletica con la
caratteristica  conchiglia  scolpita,  che indica  di  passare
sopra un viale adiacente alla strada: chiamo subito Gigi,
siamo sul tracciato giusto.
I pilastri  indicatori  incontrati  ci  confermano che siamo
sulla strada giusta, in linea parallela con la provinciale; il
percorso  presenta  rettilinei  sterrati  e  con  poco  fango,
sembrano interminabili.
Ci sembra di essere ritornati nelle mesetas, anche sulla
strada asfaltata non circolano automezzi.
I piccoli paesi che incontriamo sono distanti fra loro, li
attraversiamo e notiamo che nei loro centri,  nelle vie e
nei vicoli regna un grande silenzio.

E quando usciamo dai centri abitati troviamo tanto verde, brevi saliscendi e altri rettilinei.
In uno di  questi  paesi  decidiamo di  fare una breve sosta per la colazione e poi  subito in
marcia.

Per far trascorrere il tempo canto la “marcia degli alpini” e tengo il
passo.  Gigi  mi  segue  da  lontano,  ogni  tanto  mi  fermo,  gli  passo la
bottiglietta da bere e poi riprendo il mio ritmo, questo lo facciamo ogni
giorno. Ogni tanto domando a Gigi, visto che ha già fatto il cammino
De Santiago nel 2005, come è il percorso che ci aspetta, ma la maggior
parte delle volte mi dice che purtroppo non si ricorda.
A questo punto non gli dico più niente e continuo con il mio passo.
Abbiamo camminato per oltre 17 chilometri senza incontrare un paese
e un ristoro, fortunatamente avevo dietro la bottiglietta piena di acqua
con il Polase. Cose da pazzi!
Un errore che non si doveva commettere ci può compromettere anche
il cammino.
Gli altri pellegrini conoscevano questa difficoltà di procurarsi generi
alimentari e allora si sono riforniti alla partenza della tappa.
Io francamente ho lasciato fare a Gigi l’esperto, ma non è andata bene.
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Fortunatamente  non  fa  caldo  e
quindi  non  consumiamo  troppe
energie,  ma questo non è  il  modo
corretto  di  percorrere  così  tanti
chilometri  privi  di  una  adeguata
alimentazione  che  ci  aiuta  a
“ carburare”.
Mi sto seriamente arrabbiando.
Durante  il  percorso,  poco  prima
della fine della tappa, troviamo un
chiosco privato, meno male!!!
Ci fermiamo a mangiare qualcosa e
facciamo  riposare  anche  le  spalle
indolenzite dal peso dallo zaino .A
me non pesa, a Gigi un po’ di più .

Caffé e brioche è la nostra alimentazione per arrivare alla cittadina di Calzadilla de la Cueza.
Alle 13.00, posta in una piccola valle intravediamo la nostra meta: sono quattro case, una
chiesa ed un cimitero, in più c’è l’ostello che ci aspetta. Alle 13.15 entriamo nell’edificio e
come sempre siamo tra i primi.

All’interno c’è una grande sala
di 20 letti a castello, ma rispetto
agli  altri  ostelli  che  abbiamo
finora incontrato,  nel  giardino
ha  una  piccola  piscina,  però
non  è  consigliabile  fare  il
bagno, fa piuttosto freddo e la
conferma  viene  anche  dal
riscaldamento  acceso  nella
camerata.
Il sole è spuntato dalle nuvole e
subito  ne  approfittiamo  per
lavare  e  stendere  i  panni  nei
pochi  posti  disponibili,  ogni
tanto il sole se ne va, ma l’aria
ci aiuta ad asciugarli.
Con  la  fame  che  ho  chiedo  a
Gigi di recarci subito a mettere

qualcosa sotto i denti, altrimenti svengo! Siamo usciti e abbiamo messo sotto i denti un bel
panino abbondante e ci siamo dissetati con una buona birra fresca.
Riprende a piovere;  immediatamente andiamo a ritirare i  panni,  per  togliere l’umidità li
abbiamo stesi sopra i caloriferi, così saranno asciutti domani mattina.
Il bello di andare a cena e altro scrollo.
Aspettiamo che smetta e con i sandali ai piedi andiamo al ristorante, scavalcando le pozze
zeppe d’acqua, evitando così di non bagnarci.
Cena alle 19.00 con il menu del dia euro 10.00. Rientriamo all’ostello e si va a dormire.
Gigi  fin dall’inizio della nostra avventura si  mette  i  tappi  nelle  orecchie e si  addormenta
subito.
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Io sonnecchio un po’,  aspetto  la  digestione,  per  me piuttosto lunga,  poi  mi  rialzo e dopo
qualche minuto ritorno a letto.
Dormo in media 3 forse 4 ore, queste sono le mie notti, ma sono abituato a dormire poco e non
faccio fatica. A peggiorare ulteriormente il mio riposo, nella camerata dell’ostello c’è anche
un gran caldo e così dormo ancora meno.
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Giovedì 29 Maggio
      Calzadilla de la Cueza - Bercianos

Km 35,00

14^ Tappa

Sveglia alle 6.00 partenza alle 6,20.
Il bar vicino all’ostello apre alle 6.00, per preparare la colazione ai
pellegrini, meglio per noi; siamo tra i primi ad entrare.
Appena partiti ecco che riprende a piovere e… Che pioggia!
Subito indossiamo la mantella e ci copriamo bene perché fa anche
un  gran  freddo;  riprendiamo  il  cammino  maledicendo  questo
tempaccio!
Come  faccio  ogni  giorno  e  in  silenzio  recito  le  mie preghiere,
invoco anche i Santi e Giove Pluvio perché “intercedano per far
smettere questa pioggia!”
Il  tracciato è come il  precedente: rettilinei sterrati  in parte alla
strada principale, zeppo di pozzanghere da guadare, tanto fango e
vento.  Smette  di  piovere,  forse  le  mie  preghiere  sono  state
ascoltate!  Alle  8.30 decidiamo di  fare una breve sosta per  fare
colazione.Mettiamo via la mantella però teniamo coperto lo zaino,
non si sa mai, e riprendiamo la nostra marcia.
Finalmente è uscito il  sole, è il  benvenuto, così riscalda i  nostri

corpi  provati  dall’umidità.  Incontriamo paesi  piccoli  e grandi  con le loro piazze,  le vie,  i
caratteristici vicoli, le fontane e i monumenti che inneggiano al “Camino de Santiago“.
Arriviamo a Bercianos alle 13,20; per trovare l’ostello, visto che Gigi c’era già stato, giriamo
tutto  il  paese  ma  dell’ostello  nessuna  traccia,  alla  fine  chiediamo  ad  una  signora  di
indicarcelo.

È dalla parte opposta del nostro cammino, se restavamo sul
percorso già intrapreso lo incontravamo senza problemi.
Gigi è stanco.
L’ostello non è ancora aperto; disponiamo in fila gli zaini e ci
accorgiamo con piacere e con sorpresa che la maggior parte
dei pellegrini  sono italiani provenienti: da Venezia, Padova,
Bergamo, Cortina.
Con loro scambiamo le informazioni e anche le impressioni
del “Camino de Santiago”.
L’ostello  ha  delle  camere  a  tre  o  quattro  letti  singoli  e
camerate con letti  a castello;  scegliamo un camera con letti
singoli da 4 posti, con noi viene un pellegrino tedesco che fa il
“ Camino” da solo.
Più  tardi  si  unisce a noi  anche un altro  ragazzo anch’esso
tedesco.
Dopo aver fatto tutti i nostri riti giornalieri, la vare, stendere,
lavarsi, eccetera eccetera, e dopo un breve riposo, andiamo a
fare quattro passi in paese.
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Ritorniamo subito  perché fa  freddo e  il  tempo  minaccia  pioggia;  ci  ripariamo nella  sala
comune e con Gigi giochiamo a carte.
Durante  la  partitella  a  carte,  il  mio  corpo  viene attraversato  da brividi  e  sento  un lieve
mancamento mi sembra di svenire e, visto che a disposizione ci sono the caldo e biscotti, ne
approfitto subito, ne bevo due tazze.

Ma  sopraggiungono  anche
dei crampi alle mani.
Ho  capito  immediatamente
che  il  problema  è  la
mancanza  di  vitamine,
infatti, dopo aver ingerito il
the  e  i  biscotti  le  forze
ritornavano e il problema si
è risolto.
Mangiamo  troppo  poco  e
quindi  non  integriamo  le
calorie  che  bruciamo
durante  gli  sforzi  che
facciamo  durante  l’arco
della giornata; anche a Gigi
è  capitato  lo  stesso
inconveniente:  dobbiamo

stare più attenti all’alimentazione. Sono andato subito a fare la spesa e ho acquistato: banane,
miele, pane, mi sono alimentato abbondantemente e i generi avanzati li ho messi nello zaino.
Durante la sera passata in ostello, tutti i Pellegrini presenti sono coinvolti, preparando una
cena comunitaria a base di minestra e tortillas.

Noi  italiani  siamo  andati  a  prendere  il  vino,  le
donne  hanno  aiutato  la  signora  dell’ostello  a
preparare la cena, gli uomini hanno apparecchiato
la tavolata.
Gigi  è  andato  alla  Santa  Messa  insieme ad  altri
fedeli, in attesa della cena comunitaria.
Il  prete  del  paese,  prima  di  sederci,  ha  voluto
sapere  da  ognuno  di  noi,  il  nome  e  la  nostra
nazione di provenienza.
Erano  presenti:  Cileni,  Australiani,  Spagnoli,
Tedeschi,  Francesi,  Olandesi,  Onduregni,
Brasiliani, Italiani.
Tutti insieme abbiamo così iniziato a cenare… e a
bere, soprattutto noi Italiani.
Abbiamo  conosciuto  una  coppia  proveniente  da
Cortina d’Ampezzo, un gruppo di Venezia e uno di
Padova.  Terminata  la  cena  noi  italiani  siamo
andati al bar a berci un buon caffé (si fa per dire) e
il barista ci ha offerto un bicchierino della loro 
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particolare grappa; è buona e mi ha pure sollevato il morale, ci voleva proprio dopo il malore
del pomeriggio: che sia il miracolo della grappa spagnola, chissà?
Parlando con il  pellegrino padovano, mi dice che ha problemi di tendinite, gli  ho messo il
ghiaccio e poi del Voltaren, speriamo che questo gli possa essere d’aiuto.
Era preoccupato per il proseguo del pellegrinaggio.
Alle 21.30 tutti a letto, posso dire che ho dormito di più delle altre volte.
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Venerdì 30 Maggio
       Bercianos – Villarente del Puente

Km 33,00

15^ Tappa

Sveglia alle 6.00 partenza alle 6.15. Si è arrabbiata la signora
dell’ostello perché abbiamo occupato la sala da pranzo senza
il suo permesso e non le abbiamo consentito di preparare la
colazione.
Passato l’inconveniente, ci mettiamo in cammino.
Decido di mettere le scarpe da bagnato; purtroppo ho qualche
problema alle caviglie, si sono infiammate, domani cercherò
di comperare delle bombolette di ghiaccio che ho finito.
Mi perseguita anche un fastidioso indolenzimento alle gambe,
ma di poco conto, camminando sono sicuro che passerà.
Il  percorso  è noiosissimo,  si  sviluppa sempre  di  fianco alla
strada principale, con lunghi rettilinei sterrati.
Il tracciato non prevede attraversamenti all’interno dei paesi
che scorgiamo in lontananza.
Si  notano  solo  i  cartelli  di  segnalazione  del  percorso
posizionati vicino alle deviazioni. Il tempo è bello.
Non troviamo nessun bar o chiosco sul percorso e purtroppo
non riusciamo a fare colazione, ma ,fortunatamente, ho nello

zaino un po’ di miele e il Polase nella bottiglia. Siamo al solito problema, si mangia troppo
poco. Dopo tanta monotonia,  arriviamo ad un sottopassaggio dove ci viene indicato che a
pochi chilometri, c’è un paese dove poter mangiare, “ ottimo è proprio quello che ci voleva!”.
Facciamo una breve sosta al primo bar che incontriamo e ordiniamo un panino.

È già mezzogiorno per
fortuna  ho  fatto
“ rifornimento”,  il  mio
fisico  segnava
“ riserva”.
Alle  13.30  arriviamo
all’ostello:  è  privato,
ma  caratteristico,
infatti è stato ricavato
da  una  casa  colonica
da poco  ristrutturata,
intorno  c’è  anche  un
giardino  favoloso  con
prato inglese.
Facciamo  le  nostre
solite  cose  previste

subito dopo la fine della tappa, poi ci mettiamo a prendere il sole che finalmente è spuntato
dalle nuvole, così ci scaldiamo un po’.
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Più tardi andiamo a fare due passi in paese ma non troviamo nessun punto di ristoro per
fermarci a mangiare, soprattutto in vista della cena.
Andiamo in un bar a bere un the dove c’è un televisore acceso che trasmette una tappa del
giro  d’Italia,  ci  fermiamo  a  vederla.  Ritorniamo  in  Albergo  e  prenotiamo  la  cena  e  la
colazione. La cena è a base di insalatona mista e tortillas abbondante, con dell’ottimo vino a
volontà. Fuori non piove però il cielo si fa minaccioso.
Alle 21.00 siamo a letto, dopo esserci “spalmati” con unguenti vari e antinfiammatori, le parti
del corpo indolenzite e doloranti.
Tutto sommato l’esperienza sta andando bene, ma dobbiamo sempre stare attenti a non forzare e
chiedere troppo al nostro fisico.
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Sabato 31 Maggio
        Villarente del Puente –  La Virgen del Camino

Km 26,00

16^ Tappa

Sveglia alle 6.00. Abbiamo fatto colazione in albergo con the e biscotti, mentre fuori piove a
dirotto;  aspettiamo  che  smetta.
Partiamo  alle  6.45  sotto  una
pioggia torrenziale; questo clima
ci scoraggia non poco, comunque
oggi abbiamo deciso di fare una
tappa  corta,  visto  che
attraverseremo la città di León .
Fortunatamente  dopo  mezz’ora
cessa  la  pioggia  intensa,  però
teniamo pronta la mantella, non
ci  fidiamo.  Ci  fermiamo  a  fare
colazione.  Io  mi  mantengo
sempre al fianco di Gigi, non ho
tanta  voglia  di  camminare,  il
morale  è  basso,  sono  stanco  di

acqua e vento, sono diversi giorni ormai che questo clima ci perseguita.
Arriviamo  a  León,  è  una  bellissima  città  d'arte  ricca  di  monumenti  romani,  medievali,

moderni:  splendori  di  architettura  sono  la  sua
cattedrale e la Real Basilica di Sant’Isidoro.
Non avendo tanti chilometri da percorre, ci godiamo le
meraviglie di questa città.
Fortunatamente  il  cielo  si  sta  aprendo  ed  esce  uno
spiraglio di sole.
Vado  in  farmacia  ad  acquistare  una  bomboletta  di
ghiaccio spray, mi danno un prodotto, ma non è quello
che desideravo, pazienza.
Attraversiamo León seguendo le tipiche conchiglie in
ferro, incollate sulle pianelle del marciapiede, bisogna
prestare attenzione a non perderle di vista.
Ci fermiamo a fare colazione in un bar di periferia.
Il sole comincia a far capolino tra le nuvole.
Usciamo dall’abitato ed è subito salita.
Dopo aver percorso pochi chilometri, troviamo il paese
de La Virgen del Camino, meta della tappa di oggi.
Sono  le  12.00  siamo  stupiti  di  essere  arrivati  così
presto.  Cerchiamo l’ostello,  si  trova  in  una parte  di
convento di suore, è bellissimo e pulito.
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Al suo interno ci sono diverse docce, un salone con divani, televisione ed una grande e ospitale
cucina. Siamo i primi ad arrivare, scegliamo subito il nostro letto a castello, ed iniziamo a fare
le nostre tradizionali cose di fine tappa.
Nel  primo pomeriggio arrivano i  pellegrini  che avevamo incontrato a Bercianos alla cena
comunitaria con gli amici di Cortina d’Ampezzo.

Anche questa sera decidiamo
di cenare insieme.  Durante il
meritato riposo, vediamo alla
televisione una tappa del giro
d’Italia e le qualificazioni del
motomondiale.
Ogni  tanto  mi  ritornano
ancora dei brividi, forse sono
dovuti alla tanta pioggia presa
nei giorni scorsi, ma anche ai
frequenti  cambi  di  clima
prima fa freddo e poi fa caldo.
Nelle  camere  c’è  acceso  il
riscaldamento a 30 gradi.
Usciamo con i nostri amici per
la cena, ma troviamo difficoltà

a trovare un ristorante aperto, è troppo presto. Dopo averlo trovato, decidiamo il solito menu
del dia a 10 euro. Voglio però sottolineare che i nostri amici pellegrini bevono poco vino, e io
devo colmare il loro vuoto!
Nelle discussioni con gli amici di Cortina, ci segnalano di aver fatto delle tappe insieme ad un
gruppo di Bergamaschi del Cai di Lovere e che erano davanti a noi di un giorno o due e con il

nostro passo, avremmo potuto
anche  raggiungerli.  Poco
prima di uscire dal ristorante
altro  scrollo  d’acqua,
attendiamo  la  fine,  ma  non
giunge. 
Di corsa rientriamo all’ostello,
qualcuno  aveva  ritirato  i
panni  stesi.  Abbiamo  steso  i
panni  sui  caloriferi  con  la
speranza che domani  mattina
siano asciutti.
Ho fatto fatica a dormire per
il  troppo  caldo  che  c’era
nell’ostello, mi è venuto pure il
mal di gola. Oggi comunque è
stata  una  tappa  non  troppo
faticosa che ci ha consentito di
riposare  un  po’,  domani
decideremo cosa fare.
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A letto al solito orario, salutiamo i nostri amici “ Ampezzani”, il loro
cammino è diverso dal nostro, speriamo di rivederli magari a Santiago.
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Domenica 1 Giugno

         Virgen del Camino – Hospital de Orbigo

Km 26,00

17^ Tappa

Sveglia alle 6.00. Subito dopo la colazione con brioche e cioccolata al distributore dell’ostello,
poi ci incamminiamo per la tappa di oggi.

Ho  dormito  poco,  mi  fa  un  po’  male  la  caviglia,  le
condizioni fisiche non sono delle migliori, inoltre, mi fa
male pure la gola, mi viene un dubbio di non riuscire ad
arrivare alla fine del “ Camino”, il morale è basso.
Il percorso è pianeggiante è un lungo rettilineo sterrato
a volte noioso, però per fortuna non piove anche se fa
freddo.
Alle 10.15 prima sosta, ci fermiamo a bere il solito caffé
con leche e brioche, ho preso anche del miele che avevo
di scorta, per tirarmi un po’ su, sento le gambe molli.
Per  fortuna  anche  oggi  non  percorriamo  tanti
chilometri, perché ci avviciniamo alle grandi salite.
Arriviamo alle 12.15, cerchiamo l’ostello comunale ma lo
troviamo chiuso .
Troviamo  invece  un  ostello  gestito  da  volontari  della
parrocchia, piccolo ma bello, con stanzette da 8 letti  e
all’esterno un bel giardino.
Dopo aver messo a posto tutti i panni e fatto la doccia,
mi  accorgo che si  sono rotti  gli  occhiali  da sole,  “ che
giornataccia!”.

Meglio andare al bar a mangiare un grande bocadillo con una doppia birra.
Rientrati all’ostello mi metto a dormire, riposo fino alle 16.00: ne avevo veramente bisogno,
così ho recuperato anche le energie.
Il paese è piccolo, ma con le caratteristiche tipiche di un “paese-vacanza”, c’è un camping, un’
area giochi e sportiva.
Appena entrati  in  paese percorriamo un  lungo ponte romano,  è tutto  pieno di  bandiere,
perché si sta preparando un torneo medioevale e anche il paese è addobbato di bandiere e
festoni colorati.
Nel pomeriggio andiamo a fare la spesa per mettere nello zaino alcuni generi alimentari di
scorta.
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Con Gigi abbiamo deciso che nelle prossime tappe, dopo due ore di cammino, ci fermiamo a
bere e a mangiare per non arrivare troppo affaticati al termine della camminata.

Incontriamo  ancora  i  nostri
amici  di  Cortina  che  hanno
trovato  posto  in  un  altro
alberghetto poiché il nostro era
al  completo  e  decidiamo  di
cenare nuovamente insieme.
Chiedo se hanno qualcosa per
il  mal  di  gola,  mi  danno  un
antinfiammatorio  generico
leggero e mi dicono di fare dei
risciacqui  con  la  Coca Cola è
un’ottima  soluzione  per  il
problema.
Vado subito  a comperare  una

bottiglietta di Coca Cola, bella fresca ed inizio il trattamento, sembra che funzioni.
Andiamo a cena alle 19.00 e dopo una breve passeggiata si torna all’ostello, si prepara lo zaino
e si va a letto. Prima di addormentarmi penso a come sarà la tappa di domani: spero non
come quella di oggi. Ho ancora dubbi sulla buona riuscita dell’impresa, però meno di oggi:
sarà stato il vino bevuto questa sera?
Creme, Voltaren, antinfiammatori, ghiaccio e spruzzo di sostanze riposanti, ho messo di tutto,
sia fuori che dentro al mio corpo, ho messo addirittura dei cerotti sui piedi per prevenire i
problemi.
Adesso ho bisogno di mettere a posto la testa.
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Lunedì 2 Giugno

          Hospital de Orbigo – El Ganso

Km 28,00

18^ Tappa

Sveglia alle 6.00. Si parte alle 6.15 senza
colazione;  c’è  ancora  buio,  ho  mal  di
gola ed è infiammato il tendine del solito
tallone,  continuo  a  mettere  le  scarpe
senza  plantare,  ho  poca  voglia  di
camminare, ma resisto.
Il paesaggio cambia rispetto al percorso
fatto  ieri,  tratti  di  sterrato,  salite  e
discese non troppo impegnative tutte in
aperta campagna e fortunatamente con
poco fango.
Dopo 2 ore di cammino ci  fermiamo a
fare  colazione  nei  pressi  di  una stalla,
con le brioches e il  miele che abbiamo

comperato  ieri.  Gigi  mangia  meno  di  me,  si  beve  l’ultimo  Polase,  adesso  siamo  passati
all’Enervit, quello che ha portato Gigi.
Dopo 20 minuti di sosta si riparte. Arriviamo alla città di Astorga, visitiamo la Cattedrale
sede Vescovile e di origini antichissime e il suo centro storico.

Poi  passo in  farmacia e acquisto delle
pastiglie per il mal di gola, il dolore al
tallone per ora è passato.
Astorga è anche la città famosa per la
produzione del suo cioccolato; entriamo
in  un  bar  e  Gigi  ordina  un  caffé  con
leche, io preferisco una bella cioccolata:
è  bollente,  faccio  fatica  a  berla  ma  è
veramente  buona  e  mi  da  la  giusta
carica. Usciti dalla città, riprendiamo il
cammino  e  dopo  alcuni  saliscendi,  la
strada  sterrata  inizia  leggermente  a
salire con lunghi rettilinei.

Oggi camminiamo sotto un bel sole e il ritmo del passo ritorna a migliorare. Si avvicinano i
monti che domani dovremo affrontare, l’aria è fredda, ma va bene così.
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Arriviamo nella cittadina di Santa Catalina de Somoza, e ci fermiamo a bere un caffé.
Vorremmo fermarci  ancora un po’,  ma
visto  che  il  tempo  è  bello  ed  è  ancora
presto  decidiamo  di  proseguire  fino  al
prossimo paesino, El Ganso.
Siamo  sopra  un  altopiano,  sembra  di
essere  nelle  mesetas  alte,  sulla  nostra
sinistra  c’è  la  strada,  sulla  destra  una
ricca vegetazione.
La  nostra  meta  ancora  non  si  vede,  i
monti  davanti  a  noi  formano  un
semicerchio e nelle cime più alte sembra
che ci sia la neve.
All’improvviso  ci  appare  il  paese  di  El
Ganso, sono le 13.15.

Cerchiamo subito l’ostello: è privato, può contenere solo una ventina di persone, bello e pulito
è gestito da un giovane che non capisce l’italiano.
Laviamo, stendiamo i panni, facciamo la doccia, andiamo nell’unico bar per mangiare un
panino con la birra.

Rientriamo  all’ostello,
nel  frattempo  sono
arrivate  altre  persone,
in  totale  siamo  8
pellegrini.
Conosciamo  una
simpaticissima  signora
di  Firenze,  che
cammina  da  sola,  con
uno  zaino  voluminoso,
“ chissà quanto pesa!”.
I  nostri  amici  di
Cortina  sono  rimasti
indietro.
Alle  19.00  andiamo  a
rifocillarci  in  un
“ ristorantino”  con  le

persone ospiti all’ostello, si aggregano a noi anche altri pellegrini e italiani che percorrono “Il
Cammino” in tenda.
Il menù della sera è minestra e tortillas, senza dimenticare l’immancabile vino spagnolo.
La signora di Firenze non mangia è troppo stanca, si è fatta da mangiare all’ostello.
Dopo la cena rientriamo, prepariamo lo zaino, domani ci aspetta una giornata faticosa.
Le gambe hanno  ripreso  a  funzionare,  la  gola  va  meglio,  continuo a  bere  coca-cola  e  a
prendere le pasticche.
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Andiamo a letto alle 21.30, la signora di Firenze mi chiede se la sveglio quando partiamo noi.
Non ci sono problemi.

44



Camino De SantiagoCamino De SantiagoCamino De SantiagoCamino De Santiago

14 Maggio - 16 Giugno 2008

Martedì 3 Giugno

El Ganso - Molinaseca

Km 33,00

19^ Tappa
Sveglia alle 5,50. Prepariamo la colazione all’ostello, the, biscotti e brioche, che metto anche
nella tasca. Partenza alle 6.15.

La giornata è serena, quindi decido
di calzare le scarpe con il  plantare,
per far riposare meglio i piedi .
Sto decisamente bene, la gola non la
sento  e  le  gambe  funzionano  bene,
sono pronto per la dura tappa di oggi
.  Dopo  pochi  chilometri  inizia  la
salita,  il  percorso  è  sterrato,  non  è
molto  ripido,  ma  si  sente  nelle
gambe,  salgo  con  il  mio  passo
regolare. Gigi rimane indietro, ma a
vista d’occhio. Mi sento proprio bene
e sono contento, ho superato la crisi,

mi  metto  pure a cantare  l’inno degli  alpini  “33”  e  tengo il  passo dell’alpino.  Sono felice
quando cammino in salita  e anche Gigi  va bene. Arrivati  in  cima,  alla  “Cruz  de  Ferro”,
scattiamo le foto di rito vicino alla croce di ferro, simbolo di questa montagna.

Poi  torniamo  a  scendere;  il  sentiero  è  sempre
sterrato e largo e si snoda vicino alla strada.
Sono intenzionato a cambiare le scarpe, ma visto
la  caratteristica  particolare  del  fondo  stradale
decido di mantenere quelle che ho già ai piedi.
Sul  percorso  incontriamo  numerose  e  ampie
pozzanghere  con  tanto  fango  che  a  volte,  ci
costringono  a  fare  delle  “spericolate“  deviazioni
per non finirci dentro.
Purtroppo  non  riesco  ad  evitare  una  di  queste
“ maledette  pozzanghere!”  e  ci  sono  entrato  con
tutta la scarpa.
È l’ultima pozza sul sentiero, che sfortuna!
Ho dovuto subito cambiare le scarpe, i  calzini  e
mettere quelle da bagnato.
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La discesa diventa pericolosa, non tanto per il fango ma per la forte pendenza e per i grossi
massi disseminati lungo il sentiero, che dovevamo superare con imprevisti salti.

Presto la massima attenzione alle
caviglie.
Attraverso un gregge di pecore e
proprio  in  quel  tratto  c’era  la
deviazione: non mi sono accorto,
ma  ,fortunatamente,  il  pastore
mi rincorre e mi indica la giusta
strada.
Arrivati  ad un piccolo paese di
campagna  ci  fermiamo  a
mangiare  delle  banane,
soprattutto Gigi ne ha bisogno.
Meno  male  che  è  ritornato  a
mangiare con un buon appetito e
questo  è  molto  positivo  per

proseguire bene la nostra avventura. Finalmente è terminata la discesa, e arriviamo a Riego
de Ambros;  decidiamo di  percorrere  ancora 5 chilometri,  fino ad arrivare  a Molinaseca,
cittadina più grande e ospitale. Fa un gran caldo, i piedi cominciano a bollire.
Incontriamo ancora  tanta  discesa e  diverse curve,  c’è  da  rimanere  sempre attenti  a  non
cadere.
Alle 13.45, arriviamo a Molinaseca. L’ostello rimane a 500 metri dal centro: è’ ancora chiuso

e ancora non si è visto nemmeno un pellegrino.
Aspettiamo un po’, in attesa dell’apertura, ma
non succede nulla.
Decidiamo così di trovarne un altro.
Improvvisamente,  ecco  che  arrivano  due
ragazze  giovani,  sono  le  responsabili  della
gestione dell’ostello.
Siamo fortunati.
L’ ostello non è tanto grande, ma sufficiente
per noi, intorno c’è pure un bel giardino.
Lavo, poi stendo e faccio asciugare le scarpe
perché domani avrei intenzione di calzarle.
Facciamo  una  bella  doccia  ristoratrice  e  ci
mettiamo a prendere il sole.
Le gambe hanno risposto bene e il resto è tutto
ok.
Molinaseca  è  un  paese  turistico,  viene
attraversato  dal  fiume  Maruelo  che  nel
periodo  estivo,  viene  interrotto  per  formare
una piscina artificiale.
Oggi abbiamo incontrato alcuni pellegrini che
percorrono il “ Camino de Santiago” a cavallo:
anche quella deve essere una bella esperienza.
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Nell’ostello ci sono pochi pellegrini, tra i letti c’è abbastanza spazio per allargare i panni e far
loro prendere un po’ di aria.
Lo zaino funziona benissimo e non mi ha dato problemi, ogni tanto bisogna stringere i lacci
per farlo aderire meglio alla schiena.
Andiamo a mangiare senza prenotazione in un ristorante bello e confortevole.
Pensavamo di prendere una salassata al momento del conto, invece paghiamo i soliti 10 Euro.
Non avevamo visto il cartello del menu del pellegrino con il classico “Menu del dia“.
Ritornati all’ostello prepariamo lo zaino per il giorno dopo.
Le scarpe sono asciutte.
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Mercoledì 4 Giugno

 Molinaseca – Villafranca del Bierzo

Km 31,00

20^ Tappa
Sveglia  alle  6.00  e  subito  ci
mettiamo  in  cammino  senza
prendere  la  colazione,  c’è
ancora buio.
La giornata si prevede serena e
allora  ho  messo  le  scarpe  da
asciutto, il fisico risponde bene.
La  tappa  prevista  oggi  è
pianeggiante  e  incontriamo
tratti asfaltati più del solito.
Attraversiamo  la  cittadina  di
Ponferrada  dove  c’è  un
bellissimo  castello  il  “Castillo
del  Temple“  (Il  Castello  dei
Templari),  costruito  nell’  XI
secolo.

Non ci intendiamo io e Gigi per fermarci e fare la colazione, ed è per questo contrattempo che
mi stanno venendo dei fastidiosi crampi alle gambe; spero di trovare al più presto un bar
aperto per rimediare.
Nel frattempo ritroviamo sul percorso un nostro amico (Davide) di Padova, incontrato alla
cena comunitaria a Bercianos.

È  a  lui  che  quella  sera  gli  ho
spruzzato  il  ghiaccio  perché
aveva problemi di tendinite; ora
sta molto meglio, però non deve
forzare troppo.
Finalmente facciamo sosta ad un
bar per la colazione.
Davide  mi  offre  del  pane  e  del
salamello,  lo  metto  via,
sicuramente  verrà  utile  durante
il cammino.
Prendiamo la solita colazione con
due  brioches  e  subito  le  forze
sono ritornate.
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Durante la camminata mi sono fermato ad un negozio dove ho comperato delle banane e delle
albicocche per Gigi; l’amico Davide è rimasto indietro, perché nei tratti in salita preferisce
rallentare il suo ritmo.

Dopo il paese di Cacabelos, la strada diventa
un saliscendi  continuo con tratti  asfaltati  e
sterrati, in alcuni passaggi il tracciato entra
nei vigneti.
Incontriamo  altri  pellegrini,  un  messicano,
uno spagnolo, dei francesi…; non tutti fanno
il  “ Camino”  completo  per  mancanza  di
tempo a loro disposizione.
Posta  in  una  vallata,  finalmente
raggiungiamo  la  città  di  Villafranca  del
Bierzo.  L’ostello  è  proprio  all’inizio  della
cittadina;  ci  fermiamo  e  prendiamo  posto
sono le 13.30.

Non siamo tra i primi arrivati, però ci sono diversi posti disponibili, anche se un po’ stretti tra
loro; pazienza, è la prima volta che ci capita.La custode, forse inesperta, combina un bel po’
di pasticci nel gestire i posti letto: infatti, continua a far cambiare posizioni ai pellegrini ma,
per fortuna, noi siamo a posto. Solita routine di lavaggio e sistemazione zaino.
Subito dopo facciamo un breve riposo ma veniamo disturbati dal troppo rumore e fermento
tra i pellegrini. Così io e Gigi decidiamo di fare un giro in centro del paese.

Mangiamo  un  panino  grande  e
una birra che mi danno la giusta
carica e poi rientriamo .
Intanto  all’ostello  è  arrivato  un
gruppo  di  bergamaschi:  erano
quelli che gli amici di Cortina ci
avevano segnalato,  sono soci  del
Cai di Lovere.
Abbiamo subito fatto conoscenza
e  ci  siamo  scambiati  opinioni  e
pareri sul percorso già fatto e su
quello che ci resta da percorrere.
Decidiamo di cenare insieme, ma
purtroppo  tutto  salta  perché  i
nostri orari e le loro esigenze non
coincidono.

Prima della cena sono andato al supermercato e ho fatto rifornimento per il giorno successivo,
comprando banane, cioccolato, miele e dolci.
Abbiamo cenato all’aperto in un ristorante della piazza centrale, solito menu del dia, mentre i
nostri amici bergamaschi erano all’interno dello stesso.
Domani la tappa si presenta faticosa: facciamo un giro per Villafranca del Bierzo, che viene
anche chiamata “Perla del Bierzo“ o “ Piccola Compostela“ in quanto, essendo una delle ultime
tappe del “Camino”, la sua chiesa di Santiago godeva di un particolare privilegio: i pellegrini 
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che, giunti a Villafranca, non erano più in grado, per essersi ammalati, di raggiungere la meta
fruivano ugualmente dell'indulgenza visitandola.
Nella zona si produce anche un ottimo vino rosso il “ Bierzo”.
Dopo la visita rientriamo all’ostello per preparare lo zaino, mettendolo nel sottoscala per non
disturbare chi dorme al mattino presto. I nostri amici partiranno prima di noi, sveglia alle 5 e
partenza alle 5.30, muniti di torce elettriche.
Abbiamo chiesto a Roberta, la loro capogruppo, se prima della partenza darà la sveglia anche
a noi. Nessun problema.
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Giovedì 5 Giugno

  Villafranca del Bierzo – El Cebreiro

Km 33,00

21^ Tappa
Sveglia alle 5,20. Un sentito grazie a Roberta del gruppo di Lovere che ci ha dato la sveglia.
Abbiamo fatto colazione e alle 5.45 partiamo per la tappa odierna. C’è ancora buio nel centro
di Villafranca e subito cerchiamo le frecce gialle che indicano il percorso e la conchiglia; in

nostro aiuto viene una coppia tedesca che, come noi, si è
alzata presto.Le gambe sono intorpidite, forse sono rimaste
ancora  a  letto…Ci  incamminiamo  mantenendo un  ritmo
piuttosto lento e regolare,  perché oggi arriviamo a quota
mt. 1.200. Leggera ascesa che costeggia il provinciale.
Superiamo i nostri amici bergamaschi, che si sono fermati a
fare  colazione  e  subito  dopo,  incontriamo  Davide  di
Padova, che ha recuperato forze (e la tendinite si è placata),
anche lui ha un buon passo, noi gli stiamo dietro.
Parlando  del  più  e  del  meno,  non  ci  accorgiamo  che  i
chilometri  trascorrono veloci e ci avviciniamo al tratto di
salita più impegnativo. Sto bene, non vedo l’ora di salire,
anche Gigi è nelle mie stesse condizioni.
Davide, prima della salita decide di fare una breve sosta
per far riposare le gambe, il nostro passo è diventato per lui
troppo veloce.
Intanto il tempo ritorna a fare i capricci, ogni tanto piove,
poi  smette,  decidiamo così  di  coprire  lo  zaino,  mentre  è
ancora presto per indossare la mantella.

Lasciato il tratto asfaltato, il sentiero inizia a salire prima dolcemente, poi in alcuni tratti la
pendenza è notevole, inoltre, ci sono anche passaggi difficili per la presenza di grandi sassi e
tanto “per gradire” anche di fango.
Mantengo il mio ritmo con passi corti ma veloci.
Gigi fa fatica ma prosegue col suo passo lungo e pesante. Mi giro e non lo vedo.
Arrivo ad un piccolo albergo posto in mezzo al bosco.
Aspetto Gigi che dopo poco tempo arriva, gli chiedo “ come va”?  Mi dice di “ calare un po’
l’andatura”, però vuole proseguire e arrivare fino alla cima; raccolgo il suo messaggio.
La salita si fa un po’ più dura, mi diverto, però sudo parecchio, ogni tanto pioviggina ma non
la sento.  Il  sentiero  inizia diventare  piano. In  lontananza intravedo Gigi  nella nebbia,  va
bene… rallento il passo. Ci troviamo in mezzo a dei pascoli dove incontriamo tanta nebbia e
umidità, il sentiero diventa più facile però è fangoso.
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Arriviamo ad un paesino formato da tre case e un bar; breve sosta per bere un buon caffé
caldo  e  poi  si  riparte.  La  fermata  è  stata  breve  perché  avevamo  paura  di  raffreddarci,
comunque è stata più che sufficiente per farci recuperare un po’ di forze.
Camminiamo sopra un sentiero posto a mezza costa; la nebbia è davvero impenetrabile e non

ci permette di vedere il paesaggio che ci circonda.
A  monte  vediamo  solo  il  verde  dei  pascoli  e  il  sentiero  che
continua leggermente a salire. 
Usciamo dal  sentiero e a sorpresa, ci  troviamo su una strada
asfaltata. Intorno a noi c’è ancora tanta nebbia, però troviamo
un cartello che indica la località di Cebreiro. Infatti, dopo pochi
passi  e all’uscita di  una curva, compaiono le prime case e la
chiesa, sono le 14.30.
Cerchiamo  l’ostello  e  le  indicazioni  ci  portano  dalla  parte
opposta del paese, è ancora chiuso e come al solito siamo tra i
primi ad arrivare.
L’ ostello dispone di una camera grande con 30 letti a castello, le
docce e i servizi sono in riparazione ma fortunatamente hanno
messo dei container appena fuori.
Andiamo subito  a  vedere la  disponibilità  di  questi  container,

“ fanno schifo“ però è meglio di niente.
Siamo i primi: corriamo a fare la doccia. Io senza saperlo vado a fare la doccia in quello
riservato alle donne. Fortunatamente non c’era non nessuna rappresentante del “gentil sesso”,
così ho evitato di fare una “figuraccia”. Però trovo la doccia calda al punto giusto.
Gigi va in quello degli uomini e trova la doccia è fredda, lo chiamo e anche lui  viene nel
container delle donne.
Cerchiamo di far asciugare i panni sui caloriferi, ma è un casino, oggi non abbiamo lavato è

impossibile.  Mi  è  venuta
una piccola vescica ad un
piede  per  colpa  del
calzino bagnato, non l’ho
sentita,  ho  rimediato
mettendo  un  cerotto.Fa
freddo  e  si  percepisce
l’umidità nell’aria, siamo
coperti  bene.Gli  amici
bergamaschi arrivano alle
15.30,  brontolano  perché
l’ostello non li  soddisfa e
le  docce  sono  fredde;
pazienza, sul “Camino de
Santiago”  può  succedere
di  tutto.  Io  e  Gigi

andiamo al bar e ci mangiamo un piatto di formaggio con il miele ed una birra.
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Ritorniamo all’ostello e ci mettiamo d’accordo con gli amici di Lovere per cenare insieme.
Alle 19.00 andiamo al ristorante, non c’è il menu del dia, però il costo rimane uguale.
Rientriamo per  trascorrere  la  notte.  Sono stanco ma contento;  prima  di  addormentarmi
trascorre sempre quell’oretta, soprattutto perché ho la digestione ancora in corso.
Durante la notte mi sveglio sempre per andare in bagno.
Questa volta per non gelare bisogna coprirsi bene per andare ai servizi nei container.
BUONA NOTTE!
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Venerdì 6 Giugno

   El Cebreiro - Triacastela

Km 21,00

22^ Tappa
Sveglia alle 5,40. I nostri amici di Lovere sono già partiti, noi partiamo alle 6.00 senza aver
preso la colazione. C’è ancora buio e si fa fatica a vedere i segni del “Camino”.

Entriamo nel bosco ed è subito salita; il
sentiero  è  particolarmente  scivoloso,
bisogna  prestare  molta  attenzione  per
non cadere.
Gigi  davanti,  io  subito  dietro,  stiamo
attenti anche a non sbagliare strada.
Le condizioni  meteorologiche  sembrano
migliorare  ma  nell’aria  c’è  molta
umidità.  Attraversiamo  un  tratto  di
salita nel bosco che non è dei più facili,
ho ancora i muscoli freddi e il fiato corto,
faccio tanta fatica.
Terminata la dura salita si  arriva sulla
strada  principale;  troviamo  subito  un

bar, dove incontriamo anche i nostri amici di Lovere che stanno facendo colazione.
Ci fermiamo anche noi, prendiamo la colazione con brioches e caffé con leche.
La nonnina che gestisce il locale si trova in difficoltà a servirci in tempi brevi perché siamo
arrivati tutti insieme e siamo numerosi.
Poi si riparte di buona lena.
Arriviamo al punto più alto della tappa a Alto de Poyo posto a quota mt. 1.220.
Poi si scende, la discesa è facile e il tempo volge al sereno.
Il panorama visto da quassù è veramente suggestivo, c’è una verde e ampia vallata formata da
tante colline, dove si intravedono alcuni piccoli paesi.
La discesa si presenta molto facile, il sentiero è largo.
Passiamo attraverso i piccoli paesi agricoli, che precedentemente si vedevano dall’alto, le case
hanno tetti in ardesia e hanno caratteristiche architettoniche tipiche delle abitazioni rurali.
Alle 11.00, insieme agli amici di Lovere arriviamo ad un albergo privato, bello, pulito, con una
stanza di 14 letti a castello.
Siamo sempre i primi ad arrivare e scegliamo i posti migliori.
La signora dell’ostello con 5 euro ci lava e asciuga i panni sporchi. 
La giornata è limpida e il sole scotta.
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Dopo la solita doccia andiamo a fare le spesa, visto che in parte all’albergo c’è anche un
negozio di generi alimentari.

Ci  sediamo  fuori  dall’albergo
per  prendere  un  po’  di  sole  e
per  riscaldarci;  ne  abbiamo
veramente  bisogno,  dopo  gli
ultimi  giorni  di  umidità  e
pioggia.
Qualcuno  lancia  l’idea  di  fare
una  spaghettata  nella  cucina
dell’albergo:  decideremo  più
tardi.
Io e Gigi andiamo a fare un giro
in  paese;  è  piccolo,  però  il
centro  storico  è  pieno  di
ristoranti e bar, per la cena, c’è
solo da scegliere.
Durante  la  passeggiata

incontriamo gli amici di Lovere che a loro volta hanno incontrato gli amici di Cortina e si
sono accordati di cenare tutti insieme, naturalmente anche con la nostra presenza.
Inoltre, abbiamo incontrato anche pellegrini provenienti da Firenze che avevamo già visto
nelle tappe precedenti, e purtroppo la signora che avevamo incontrato a El Ganso è caduta, si

è  rotta  un  polso  e  l’hanno  ingessata,  ma  non  si
arrende, vuole arrivare a tutti i costi alla meta di
Santiago;  le  manca  poco,  però  lo  zaino  se  lo  fa
portare dagli autisti, tappa dopo tappa.
Alle 19.00 siamo tutti al ristorante per la cena.
Tra di noi nasce un momento di discussione ed è
piuttosto animato.
Si deve decidere come dividere le prossime tappe.
Il  gruppo  di  Lovere  è  un  po’  particolare:  sono
persone che vogliono la comodità e un programma
ben stabilito.
Ma non è così semplice, infatti quando si affronta il
“ Camino  de  Santiago”  possono  nascere  tante
difficoltà e inconvenienti.
Così nasce un po’ di malumore fra il sottoscritto e
alcune persone di  Lovere,  senza che avessi  detto
qualcosa di offensivo.
Ma…
Torniamo  all’ostello,  salutiamo  i  nostri  amici  di
Cortina e siamo pronti per la prossima tappa.
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Vi ricordo, inoltre, anche se non sempre lo riporto nel mio diario, che tutte le mattine prima
della partenza, recito sempre le preghiere ricordando la cara Giusy, i familiari e gli amici.

.
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Sabato 7 Giugno

    Triacastela - Barbadelo

Km 23,00

23^ Tappa
Sveglia alle 6.00 e partenza alle 6.45. Dopo aver fatto colazione con la cioccolata presa dal
distributore con due gustose brioches al cioccolato (una la tengo come riserva).
C’è ancora buio,  io e Gigi  stiamo bene. All’inizio, come al  solito  è lui  che fa il  passo, io
rimango dietro a dire le mie preghiere. La strada appena usciti dall’abitato di Triacastela,

comincia a salire, il fondo è
bello e sterrato.  Siamo nel
bosco  e  ci  fermiamo  ad
ammirare  una  particolare
fontana  con  scolpita  una
grande conchiglia in pietra,
quando,  improvvisamente,
dal bosco esce un capriolo
che ci attraversa la strada.
La salita non è impegnativa
e ci permette di ammirare
il  paesaggio collinare fatto
di piccole case immerse nel
verde;  la  strada  in  alcuni
tratti è asfaltata.
La  giornata  è  bella,  la
temperatura  è  piacevole,

siamo sicuri che oggi non prendiamo la pioggia almeno fino al termine della giornata, l’aria è
fresca e si sta bene al sole.
Attraversiamo la città di Sartia: per arrivare alla  chiesa bisogna salire una lunga scalinata,
oppure fare il giro più largo mantenendosi sulla strada, noi decidiamo di fare la scalinata.
Arrivati in cima, incontriamo il gruppo di Lovere, si è fermato per fare degli acquisti.
Dopo aver scambiato qualche parola, noi continuiamo il cammino.
Voglio però aggiungere due righe sulla città di Sarria, perché è il primo centro importante a
distare poco più di 100 chilometri da Santiago de Compostela, ed essendo 100 i chilometri da
compiere  a piedi  per  ottenere  “La Compostela”,  è  il  punto di  partenza più  gettonato  dai
pellegrini del “Camino”.
Dopo aver superato un piccolo rione composto da quattro case, arriviamo a Barbadelo: è un
piccolo paese, con poche case sparse e immerso nel verde; sono le 12.30 e l’ostello apre alle
15.00. È piuttosto piccolo e non si riesce a vedere come è fatto all’interno.
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Gigi si ferma fuori dall’ostello e aspetta il gruppo di Lovere, io vado a vedere se nei dintorni e
in base alle indicazioni ci sia un altro albergo e ristorante.
In cima alla salita trovo un albergo privato, dove con 8 euro si dorme e con 10 euro si cena.

Il posto è bellissimo e in parte c’è un bel
prato per poter prendere il sole.
Ritorno,  avviso  subito  Gigi  dell’albergo,
mi dice di aspettare gli altri.
Telefono a Roberta (la capogruppo) che mi
conferma che sono vicini al paese, infatti,
dopo 10 minuti li vedo arrivare.
Informo  Roberta  e  la  porto  a  vedere
l’albergo. Fra il  gruppo di Lovere c’è un
po’  di  titubanza  per  la  spiacevole
situazione che si  era venuta a creare tra
me ed alcuni componenti  del gruppo, ma
Roberta mi spiega tutto e mi da ragione.
Così io e Gigi andiamo all’albergo, mentre

il gruppo di Lovere decide di rimanere in attesa dell’apertura dell’ostello.
Ci disponiamo in una camera composta da 6 letti a castello e due singoli.
È tutta una vetrata e dall’alto si ammirano le collinette immerse nel verde, è stupendo.
Le docce sono bellissime, siamo proprio in un albergo a 4 stelle.

Ci mettiamo in ordine e usciamo
a prendere il sole nel prato.
A  metà  salita  tra  l’ostello  e
l’albergo,  troviamo  un  gazebo
con  bar  e  televisione,  ne
approfittiamo  per  mangiare  un
bocadillo  e  ordiniamo  una
bottiglia  di  vino  bianco  bello
fresco servito al tavolo.
Invitiamo  Giorgio,  uno  della
compagnia  di  Lovere  a  farci
compagnia.
Al bar facciamo conoscenza con
una  giovane  coppia  americana,
sono  studenti  universitari,  con
qualche  parola  in  inglese  e

gesticolando ci fanno capire che anche loro sono alloggiati nel nostro stesso albergo.
Siamo diventati subito amici, tanto che la ragazza, approfittando di un momento d’assenza
del suo compagno, ci fa capire, che vorrebbe fare una sorpresa al suo ragazzo perché oggi
compie 23 anni.
Le daremo una mano e informiamo l’amica Roberta su cosa si può fare per aiutare la ragazza
americana. Decidiamo di andare a cena tutti insieme per preparare e scoprire la sorpresa che
Gigi e Roberta hanno preparato, però prima tutti a messa alle 19.00.
Partecipo anch’io alla celebrazione, eravamo presenti in 9 e tutti Pellegrini.
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È  il  momento  della  cena:  il  cameriere,  che  è
anche  il  gestore  dell’albergo,  ci  prende  in
confidenza e ci fa assaggiare un ottimo vino che
verrà servito a tavola.
Siamo una bella tavolata, in compagnia dei due
americani,  i  6  di  Lovere,  io  e  Gigi  e
successivamente  si  aggiungono  anche  due
italiani provenienti dalla Sardegna.
Si mangia, si beve ed infine il dolce a tutti meno
che al ragazzo americano, che rimane stupito.
Improvvisamente si spengono le luci e sul piatto
dell’americano  appare  il  dolce  con  tanto  di
candelina e dedica.
Contento  e  felice  della  sorpresa,  cantiamo
insieme la tradizionale “Happy birthday to you”.
Il  gestore ci  richiama: è ora di andare a letto,
sono le 22.00.
Questa sera abbiamo fatto le ore piccole, non ho
voglia  di  dormire  e  dal  mio  letto  ammiro
l’infinità del  cielo  stellato,  il  silenzio e la  pace
della vallata.

59



Camino De SantiagoCamino De SantiagoCamino De SantiagoCamino De Santiago

14 Maggio - 16 Giugno 2008

Domenica 8 Giugno

Barbadelo - Ligonde
Km 33,00

24^ Tappa 
Sveglia alle 6.00 e partenza alle 6.30. Il Gruppo di Lovere è già partito e non sappiamo dove

farà la prima sosta. Il tempo non è bello come
ieri e ,così, decidiamo di coprire lo zaino con la
mantella.  La  strada  sale  leggermente  e  il
sentiero  ha  un  fondo  sterrato  e  a  tratti
asfaltato, inizia a piovere.
Indossiamo la mantella, poi tutto cessa e allora
la tolgo e la tengo pronta sotto il braccio.
Passiamo su un ponte che attraversa un lago
artificiale,  formando  la  diga  di  Belasar,
alimentata dalle acque del fiume Miño.
Subito  dopo  arriviamo  a  Portomarin:  è  una

bella cittadina, con un interessante centro storico con molti porticati. Incontriamo il gruppo di
Lovere che si è fermato per fare acquisti.
Anche noi facciamo una sosta per fare la colazione. All’uscita dal bar, ricomincia a piovere e
che scrolli! Fortunatamente ci ripariamo sotto un porticato della città; aspettiamo che tutto
passi e poi ripartiamo. Arrivati ad un parcheggio coperto, altro improvviso scrollo di pioggia,
ci fermiamo nuovamente. Intanto vediamo che i grigi nuvoloni si spostano velocemente e si
intravede un po’ di azzurro. Così decidiamo di ripartire, anche se piove ancora debolmente.

La  tappa  di  oggi  è  impegnativa,  ci
sono  salite  brevi  ma  con  pendenze
impegnative.
Io  mi  diverto  perché  sento  che  sto
bene,  le  gambe  sono sciolte  e  il  mio
fisico  si  è  adeguato  alla  fatica
quotidiana.  Gigi,  invece  vedo  che
fatica ancora.
Togliamo le mantelle  perché è uscito
un bel sole e inizia anche a fare caldo.
Riprendiamo  il  gruppo  di  Lovere
durante  un  tratto  in  leggera  salita
sterrata, li superiamo, salutandoli.

In salita vedo che Gigi è in forte difficoltà e lo aspetto.
Ha forti dolori alla schiena e mi chiede se lo aiuto a portare lo zaino, distribuendo il peso metà
per uno. Purtroppo la strada si restringe e non riusciamo a portare lo zaino insieme con una
mano sola. Allora decido di prendere l’intero zaino e lo carico sulla mia spalla.
Il percorso adesso è asfaltato e leggermente in salita. Non riusciamo a capire dove siamo e
quanto manca all’ostello di Ligonde. Incontriamo alcuni piccoli paesi e abitazioni sparse ma
la cartellonistica e le indicazioni sono insufficienti. Incomincia un tratto in discesa.
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Chiediamo ad un gruppo di pellegrine spagnole dove possiamo trovare il prossimo ostello: ci
dicono che non manca molto.

Gigi è in seria difficoltà, mentre io sopporto bene il peso
del suo zaino. Arriviamo ad un ostello, ma il custode è
ancora a letto e apre più tardi.
Però  vediamo  una  segnalazione  che  indica  il  paese  di
Ligonde  a  un  chilometro  e  mezzo;  decidiamo  di
proseguire,  ancora  un  ultimo  sforzo.Dopo  tanta  fatica
arriviamo finalmente all’ostello, sono le 14.30.
Gigi è a pezzi e a me fa male la spalla, probabilmente
perché ho portato anche lo zaino di Gigi per 6 chilometri
circa.  Prendiamo subito posto in una stanza con i  letti
molto  vicini  fra  loro.  Sbrighiamo velocemente  le  solite
pratiche quotidiane nel più breve tempo possibile.
Dico  a  Gigi,  che  dobbiamo  andare  subito  a  mangiare,
perché altrimenti crollo: sono veramente stanco!
Appena  fuori  dall’ostello  troviamo  un  ristorante,
ordiniamo due bei piatti di pasta e della birra.
Intanto mi viene un forte dolore al collo, sicuramente è

stato lo sforzo di oggi. Rientriamo all’ostello ed iniziamo a curare i vari problemi fisici, io la
spalla e inoltre mi accorgo che si è formata una grossa vescica vicino al tallone sinistro.
Faccio penetrare un ago nella vescica per eliminare il liquido che si è formato.
Sono preoccupato per la tappa di domani, speriamo di non avere problemi quando cammino.
Andiamo a cena al solito orario e nello stesso ristorante della mattina.
Prendiamo il menu del dia, anche se avevamo poco appetito, perché avevamo pranzato alle
15.00. Gigi si è ripreso, la schiena gli fa meno male.
Anch’io mi sento meno stanco, ma preoccupato per questa “maledetta vescica!”.
Molto probabilmente si è formata quando portavo lo zaino di Gigi, infatti, camminavo male e
la scarpa bagnata mi sfregava contro il tallone sinistro.
Prima di dormire ho tolto il  filo e ho messo un cerotto normale e sopra un altro cerotto
apposito per curare le vesciche. Fortunatamente, per adesso non sento alcun dolore.
Non  riesco  a  prendere  sonno,  il  pensiero  della  vescica  mi  tormenta,  e  a  peggiorare
ulteriormente il mio riposo, ho a fianco del mio letto, una signora che “russa come un treno!”
Fortunatamente, durante la notte è andata in cucina a proseguire il suo sonno. Meno male!
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Lunedì 9 Giugno

Ligonde - Melide

Km 25,00

25^ Tappa

Sveglia  alle  6.00.  La  prima  cosa  che faccio,  dopo  essermi  vestito  è  di  provare  le  scarpe
d’asciutto, quelle con il plantare, per verificare se la vescica medicata ieri sera, non mi darà
problemi durante il cammino.

Calzando la scarpa e provando a camminare,
sembra che tutto proceda bene, vedremo…
Comunque,  dopo tutto  quello  che  è  successo
ieri,  sono  in  buone  condizioni,  partiamo  alle
6.30.
Gigi  sta  bene,  ma  sono  preoccupato  per  le
prossime tappe, speriamo che si riprenda.
La  tappa  di  oggi  non  dovrebbe  presentare
particolari difficoltà, poiché è pianeggiante.
La  strada  parte  leggermente  in  discesa,
superiamo  brevi  salite  dovute  al  passaggio
sopra i ponti o a leggeri avvallamenti, il fondo è
per lunghi tratti asfaltato.

Il tempo è buono e soleggiato, però tira un forte vento trasversale,  che ti sbilancia e ti  fa
inciampare. Il flusso dei pellegrini è in costante aumento, ci stiamo avvicinando a Santiago.
Incontriamo tante persone di diverse nazionalità.

Numerosi sono in bicicletta, altri a piedi e
tutti ti salutano con il tradizionale “ Olà!” o
“ Buen Camino!”.
Superiamo  i  nostri  amici  di  Lovere,  un
saluto e via verso la nostra meta.
Loro si  sono fermati  all’ostello prima del
nostro, però sono partiti come al solito alle
5.30. Alle ore 11.30 arriviamo all’ostello di
Melide  che  si  trova  dalla  parte  opposta
della cittadina da dove siamo entrati.
Siamo sempre tra i primi ad arrivare.
Apre alle 13.00 attendiamo.  Recuperiamo
un po’ di  energie bevendo al  distributore

posto fuori dall’ostello, yogurt e soprattutto integratori. All’apertura dell’ostello prendiamo i
posti migliori.
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All’interno c’è una stanza con 8 letti a castello e tra loro c’è anche un certo spazio per poter
girare.  Laviamo i  panni,  li  stendiamo e ci  facciamo
una lunga e defaticante doccia.
All’ostello  incontriamo pellegrini  che avevamo visto
sul percorso e nelle tappe precedenti.
Alle 14.00 arrivano anche i nostri amici di Lovere.
Oggi  è  una  giornata  molto  calda  e  sono  arrivati
piuttosto stremati, ma contenti, perchè fra due tappe
si arriva a Santiago.
Decidiamo di andare a cena tutti insieme a mangiare
il polipo, specialità di Melide.
Io non lo sopporto, mangerò altro.
Io, Gigi e Giorgio, (componente del gruppo di Lovere)
andiamo a fare un giro nel centro di Melide.
È  una  cittadina  molto  bella  con  piazze  e  chiese
antiche. La facciata di una sua chiesa è riprodotta su
una moneta degli Euro spagnoli.
Alle 19.00 andiamo a cena in un locale tipico: non c’è
il classico menu del dia, gli altri mangiano il polipo, io
la carne e il dolce, al prezzo di 10 euro a testa.
Si rientra all’ostello, io, Gigi e Roberta ci fermiamo in
sala lettura, è ancora presto prima di andare a letto,
gli altri tutti a nanna.

Roberta ci spiega le difficoltà che ha avuto nel gestire il suo gruppo, tanti caratteri ed esigenze
diverse. Finalmente è quasi finita!
Arrivati  a Santiago, ognuno sceglierà dove andare a dormire, una visita alla città e poi in
pullman andranno a Finsterra  e poi  di  nuovo ritorno a Santiago,  ed il  giorno successivo
partenza per l’Italia.
Andiamo a letto perché si è fatto tardi, prima di dormire metto un cerotto nuovo sulla mia
vescica, non l’ho mai sentita.
BUONA NOTTE.
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Martedì 10 Giugno

Melide – St. Irene

Km 30,00

26^ Tappa

Sveglia alle 6.00 dopo una colazione a base di brioche e yogurt.  Alle 6,20 partiamo per la
prossima destinazione St. Irene. La giornata è bella.
Le gambe e i piedi vanno bene, il morale è alto, anche perché
domani arriviamo a Santiago de Compostela.
Ieri  ho  richiamato  Gigi  ad  una  maggiore  attenzione
nell’alimentazione:  mangia  troppo  poco  e  così  abbiamo
deciso che quando ci fermeremo al primo bar, anche se non
ha fame, si alimenterà comunque.
Alle 8 incontriamo il primo bar, strano che sia aperto così
presto, di solito non aprono prima delle 8.30, meglio così.
Abbiamo fatto una abbondante colazione.
Il percorso è leggermente ondulato, il fondo è misto si passa
dallo sterrato all’asfalto, non ci sono né fango, né vento: è
proprio una giornata ideale per camminare.
Si incontrano molti pellegrini sul percorso, alcuni indossano
abiti  firmati,  altri  un  po’  trasandati  tipo  “ Yuppie”  e  chi,
come noi, vestiti alla buona.

Ci sono pellegrini che portano al loro seguito tanti particolari oggetti come: la bandiera della
propria nazione, il tipico bastone del pellegrino e chi indossa le racchette.
Ma troviamo anche pellegrini che hanno una visione più mistica di questo viaggio, infatti,

pregano o cantano litanie sacre.
È un variegato via vai di tante figure, dove ognuno rispetta l’altro.
Si  attraversano  alcune  piccole  località  rurali,  con le  loro
tradizionali  caratteristiche:  il  fiume,  il  ponticel lo,  le  case
coloniche, la chiesa e il bar.
Verso le 10.30 ci fermiamo a mangiare un panino con birra (soliti
panini mega), la strada è asfaltata e noiosa.
Alle  13.15  arriviamo  all’ostello:  rimane  sulla  provinciale  che
arriva a Santiago, è piccolo, prendiamo una stanza con 3 letti  a
castello, stendiamo i panni lavati, facciamo una bella doccia calda
e visto che siamo solo noi facciamo le nostre cose con comodo, e
subito dopo si va a riposare.
Vediamo arrivare anche i nostri amici di Lovere.
Non si fermano perché ad alcuni non piace l’ostello, ascoltiamo la
loro discussione, ma preferiamo non farci vedere.
Visto che la giornata è soleggiata, usciamo a prendere un po’ di
sole, è bello caldo.

Ho messo ad asciugare le scarpe perché sono entrato accidentalmente nell’unica pozza che
c’era sul percorso, “che sfortuna!”.
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Per  arrivare  al  ristorante  bisogna
percorrere a piedi un chilometro circa, ma
ormai  siamo  abituati,  “chilometro  più,
chilometro meno!”
Alle 19.00 siamo pronti per la cena, intanto
alla  televisione  trasmettono  una  partita
degli europei di calcio.
Anche  questa  sera  con  i  nostri  10  Euro
abbiamo mangiato e bevuto.
Subito  dopo  facciamo  la  nostra
tradizionale  passeggiatina  di  ritorno  e
dopo aver preparato lo zaino e medicato i
piedi,  si  va a letto  pensando che domani
saremo a Santiago de Compostela.
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Mercoledì 11 Giugno

St. Irene – Santiago de Compostela

Km 23,00

27^ Tappa
Sveglia alle 5.30. Per la colazione prendiamo uno yogurt al distributore automatico, c’è tanta

voglia di arrivare a Santiago. Partiamo alle 6.00.
C’è  ancora  buio,  percorriamo  un  tratto  di  bosco  in  fianco  alla
strada principale, non si vede niente, bisogna stare attenti perché
sul  sentiero  incontriamo  molti  sassi  che  si  muovono con  facilità
quando  li  calpestiamo  e  questo  potrebbe  procurarci  una  brutta
caduta  oppure  una  distorsione.  Vediamo  a  fatica  i  segnali  che
indicano il  percorso. Subito dopo entriamo in un agglomerato di
case, per fortuna incomincia ad albeggiare e c’è più luce.
Ho rischiato di prendere una storta,  mi  sono un po’ innervosito,
però è passata subito. Gigi è partito con un passo più veloce del
solito, io gli sto subito dietro.
Il  percorso è tutto un sali  e scendi poi è solo salita. Gigi  rimane
indietro. È un bel tratto di salita sterrata, pensavo fosse più corta,
l’ho presa con troppo slancio, ma continuo.
Finalmente  è  terminata!Aspetto  Gigi,  lo  vedo  un  po’ affaticato,
preferisco allora rimanergli vicino. Incomincia a fare caldo.
Troviamo altri tratti di salita, mi metto davanti a  Gigi .

La salita è un lungo rettilineo noioso. Vogliamo arrivare al Monte do Gozo.
Vedo Gigi dietro di me che è molto affaticato e non è un buon segno.
Arrivati in cima al monte andiamo in un piccolo bar e prendiamo un buon caffé e facciamo
pure una breve sosta.

Al  Monte do Gozo, troviamo un monumento,  dedicato a
Papa Giovanni Paolo II, in occasione di un suo incontro,
con i giovani di tutto il Mondo, avvenuto in questa località.
Dal  Monte  do  Gozo  si  vede  Santiago,  mancano  pochi
chilometri all’arrivo.
Ripartiamo e dopo una facile discesa arriviamo alle porte
di Santiago.
Per  arrivare  alla  celebre  Cattedrale  dedicata  a  San
Giacomo Maggiore, bisogna attraversare tutta la città.
Incontriamo gli amici di Lovere, contenti e felici di essere
arrivati alla meta.
Ancora una breve salita, un tratto di discesa, e finalmente
arriviamo in piazza della Cattedrale sono le 11.00.
Scattiamo le classiche foto di rito.
Ritroviamo i  nostri  amici  di  Lovere, Davide di Padova e
altri pellegrini spagnoli che abbiamo incontrato durante il
cammino. C’è aria di festa nell’aria.
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La  mia  felicità  è  più  contenuta,  anche  perché
abbiamo  ancora  tre  giorni  di  cammino,  però  a
Compostela  sono  arrivato  ed  è  un  importante  e
significativo traguardo.
Andiamo  all’ufficio  del  pellegrino  a  ritirare  la
tradizionale  “ Compostela”  (è  un  diploma  che
comprova  l’avvenuto  pellegrinaggio),  bisogna fare
la fila, pazienza.
Poi ritorniamo in piazza e andiamo alla messa del
pellegrino  che  viene  celebrata  tutti  i  giorni  a
mezzogiorno.
Prima della funzione il prete elenca le nazionalità e
le  città  di  provenienza  di  tutti  i  pellegrini  che  il
giorno prima sono arrivati a Santiago.
Pensavo  che  alla  funzione  partecipassero  solo  i
pellegrini, invece la cattedrale è un vero e proprio
andare e venire di gente che scatta foto, guarda, gli
arredi  sacri,  gli  affreschi  e  i  quadri  delle  celebre
Cattedrale.
Francamente tutta questa confusione non mi piace.

Durante la Santa messa ho pensato a tutti, da Giusy ai familiari, agli amici.
Pensavo che i pellegrini arrivati in chiesa avessero una loro collocazione, oppure entrassero
da una porta dedicata a loro, invece è tutto un continuo e disordinato via vai.
Oggi purtroppo il  tradizionale “ Butafumeiro” (incensiere di  dimensioni  enormi  dalla vaga
forma di una lampada antica), purtroppo non viene utilizzato, lo vediamo sospeso al soffitto
della navata centrale e basta, lo muovono solo a giorni alterni.
Peccato mi sarebbe piaciuto vederlo in funzione.
Usciti dalla Cattedrale andiamo alla ricerca dell’ostello.

Dopo  poche  indicazioni
arriviamo in un convento
molto grande, a tre piani,
non  è  ancora  aperto,
aspettiamo:  apre  alle
14.00.
All’interno ci sono i posti
numerati,  il  costo è di  9
euro a testa (è il più caro
degli ostelli che abbiamo
finora  incontrato)
andiamo a vedere dove ci
hanno assegnato i posti.
Ci sono dei letti singoli e
ogni  letto  ha  il  suo
armadio a muro, è bello
pulito,  in  una  camera
siamo in 30 e c’è spazio
fra un letto e l’altro.
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Laviamo  i  panni,  c’è  poco  spazio  per  stendere,
facciamo la doccia e riposiamo.
Nel  pomeriggio  ritorniamo  in  centro  e  andiamo  a
prendere informazioni sul tracciato che da Santiago
porta a Fisterra. Andiamo a cercare anche il punto di
partenza.
Il  centro informazioni ci  da l’elenco delle tappe e i
vari alberghi o ostelli che incontreremo nel tratto da
Santiago  a  Fisterra.  Scopriamo  che  la  partenza  si
trova proprio di fronte alla Cattedrale.
Andiamo a cena in un ristorante del centro, è uno dei
pochi che ha il menu del dia con 10 euro. Facciamo
ancora un giro in centro e poi subito all’ostello per
preparare lo zaino per domani. Sorpresa! All’ostello è
arrivata  la  cinesina  che  avevamo  incontrato  sul
percorso,  ha  avuto  una  forte  tendinite  e  si  è  fatta
trasportare  fino  a  Santiago,  sfortunata  ma  sempre
sorridente,  a  vederla  a  camminare  era  un  treno,
sicuramente a forzato troppo.
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Giovedì 12 Giugno

 Santiago de Compostela - Vilaserio

Km 33,00

28^ Tappa

Sveglia alle 6.00. Ci mettiamo in cammino alle 6,20 dopo aver fatto colazione ai distributori,
con una doppia cioccolata e due brioches.

Dobbiamo salire verso la Cattedrale
de  Santiago  per  circa  500  metri,
dove troviamo una leggera salita.
C’è  ancora  buio,  però  le  luci  delle
strade  ci  consentono  di  vedere  le
frecce gialle ed il primo filoncino con
la  conchiglia,  nella  periferia  di
Santiago.
Breve  discesa  ed  entriamo  in  un
agglomerato  di  case,  davanti  a  noi
c’è un gruppo di francesi, che stanno
cercando come noi il tracciato.
All’inizio troviamo alcune difficoltà
nelle curve e nei saliscendi; bisogna
prestare la massima attenzione.

Imbocchiamo poi un salita nel bosco, la città di Santiago non la vediamo più, ormai è alle
nostre spalle. Non incontriamo nessun centro abitato; ci sembra di attraversare una foresta
senza vedere la fine.Arriviamo in un tratto dove la strada diventa asfaltata e troviamo un bar
per far colazione; solito caffé con leche e brioche.
Sono le  8.30.  Dopo un  bella  e  facile  discesa arriviamo ad  Augapesada,  un  piccolo  paese
inserito nel verde del paesaggio circostante.

Lo  attraversiamo  di  buona  lena.
Appena  usciti  imbocchiamo  una
lunga  salita  con  alcuni  tratti  di
difficoltà  dovuti  alla  pendenza
piuttosto dura.
Siamo nel bosco e fa caldo, non c’è il
flusso  di  pellegrini  come sul  tratto
Roncisvalle-Santiago,  anzi  ci  siamo
solo noi. Arriviamo a Negriera e ci
fermiamo a mangiare un panino.
Decidiamo  di  proseguire  fino  a
Vilaserio.La  nostra  cartina  indica
che  dovremmo  trovare  un  ostello;
sono le 11.45. Superiamo una breve 
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salita con tratti in asfalto e sterrato, non incontriamo anima viva, siamo soli.
Dopo una leggera discesa vediamo il cartello Vilaserio. Abbiamo sete e oggi fa un gran caldo.

Troviamo  ristoro  nell’unico  bar  del
paese,  beviamo  una  birra  e  chiediamo
informazioni sull’ostello. Ci indicano che
si trova in una ex scuola sempre aperta e
dista a non più 500 metri dal bar; sono le
14.45.  L’ostello  è  incustodito  e  sempre
aperto, siamo soli.
All’interno ci sono dei materassi a terra
e  delle  coperte,  al  piano  terra  c’è  un
salone  con  servizi;  al  primo  piano  tre
stanze piccole con docce.
Siamo padroni dell’edificio.
Laviamo  i  nostri  panni,  facciamo  la
doccia (la doccia è calda) stendiamo e ci
riposiamo.

Più tardi arrivano tre giovani, due di nazionalità cinese e una inglese, si sistemano nelle stanze
al primo piano. Noi abbiamo occupato il piano terra.

Alle 19.00 andiamo a mangiare nell’unico bar,
che fa anche da ristorante.
Subito  dopo  facciamo  anche  la  spesa  e
acquistiamo  diverse  provviste  alimentari
perché nella tappa di domani non sappiamo se
incontreremo bar o ristoranti, quindi è meglio
non rischiare.
Con  Gigi  vediamo  il  tracciato  di  domani  e
decidiamo  di  fare  una  tappa  lunga  circa  40
chilometri,  anche  perché  il  percorso  non
prevede  nessun  albergo  o  ostello  prima  della
cittadina  di  Cee.  L’idea  è  quella  di  iniziare
presto  il  cammino  anche  perché  il  caldo
incomincia a farsi sentire.
È tutta un’avventura, fortunatamente i piedi e
le gambe vanno bene e Gigi non mi sembra così
malandato  e  sta  reagendo  bene,  vedremo
domani.
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Venerdì 13 Giugno

  Vilaserio - Cee

Km 40,00

29^ Tappa

Sveglia alle 5.00 e partenza alle 5.15. I lampioni posti ai bordi della strada fanno luce sul
nostro cammino. Poco dopo entriamo nei tratti sterrati tipici della campagna.

Accendo la torcia elettrica,  c’è troppo buio,
bisogna  stare  attenti  agli  incroci  e  alle
segnalazioni del percorso.
Abbiamo  timore  di  sbagliare  strada,  siamo
molto  ansiosi  che  arrivi  l’alba,  per  vedere
bene le indicazioni.
Il  tratto  è  pianeggiante,  siamo  in  aperta
campagna,  a  volte  attraversiamo  strade
asfaltate senza indicazioni dei paesi vicini.
Siamo soli e intorno a noi regna il silenzio.
Il sole sta sorgendo, il cielo è terso e l’aria è
fresca;  meno  male,  è  il  clima  ideale  per
camminare.

Io  e  Gigi  siamo  impegnati  a  guardare  dove  sono  i  segnali  del  percorso,  non  vogliamo
sbagliare, sappiamo che oggi ci aspetta un test molto difficile.
Percorriamo una strada asfaltata leggermente in salita, non passa nessuno, il sole comincia a
farsi sentire.

Entriamo  nella  cittadina  di  Oliveiroa,  abbiamo
camminato per circa 20 chilometri, senza fermarci e
non ci siamo neppure accorti di aver fatto così, sono le
9.15  e  ci  concediamo  una  breve  sosta  per  fare
colazione: solito caffé con leche e brioche.
Dopo un quarto d’ora riprendiamo la marcia, Gigi mi
dice : “mi hai fatto fare una tirata, però sto bene”.
Decidiamo però che fra un’ora e mezza ci fermiamo
ancora a mangiare.
La strada è in leggera ascesa, ma si incontrano anche
alcuni strappi duri ma brevi.
Inizia a far caldo e i piedi a scottare, le scarpe vanno
bene.
A Gigi gli scarponi danno fastidio, però li tiene.
Asfalto e sterrato oggi sono di casa e c’è pure poca
ombra!
Breve sosta prima di mezzogiorno nei pressi di una
chiesetta dedicata alla Madonna della Neve.
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Intorno un giardinetto e dei tavoli per il pic-nic, però non c’è acqua.
Mangiamo  i  panini  che  abbiamo  fatto  preparare  al  bar  di  Vilaserio,  una  banana,  del
cioccolato e ci dissetiamo con l’Enervit. Prendiamo un po’ di fiato .
Gigi si toglie gli scarponi, però lo vedo contento.
Ripartiamo sotto un sole cocente, anche se l’aria fortunatamente è fresca.
Troviamo  subito  salita,  non  particolarmente  difficile,  però  senza  un  punto  d’ombra,
dovrebbero mancare 8 chilometri all’arrivo della nostra tappa.
La zona è arida, si vedono solo colline e cespugli, sul percorso abbiamo incontrato solo tre
pellegrini.
Il nostro passo non è pesante, ma si incomincia a sentire la fatica nelle gambe.
Il tracciato continua a salire leggermente .
Davanti a me vedo un traliccio di ferro, con alcuni pellegrini seduti a scrutare l’orizzonte:

chissà  cosa  guardano?
Incuriosito,  mi  avvicino
anch’io e cosa vedo? La
straordinaria  distesa
infinita  dell’oceano
Atlantico.
Provo  una  sensazione
meravigliosa,  se  penso
che  solo  pochi  metri
prima  il  paesaggio  era
arido,  adesso  mi  trovo
davanti ad un panorama
dai colori stupendi.
Si  vedono  le  scogliere
con tutte le insenature e
sul  fondo  della  valle  la
città  di  Fisterra,  il

traguardo che segna la fine del nostro cammino.
Percorro un tratto di discesa e aspetto Gigi sopra un terrazzamento per scattare le foto di rito.
Eccolo che arriva, mi aspettava più sopra, ma qui la zona è più adatta per le foto e poi non
siamo disturbati da altri pellegrini, che come noi, sono rimasti meravigliati dalla sorpresa di
vedere sbucare all’improvviso l’oceano, dopo tanto camminare.
Ripartiamo, percorriamo 3 o 4 chilometri in discesa.
Mi fanno male le punte dei piedi, il fondo non è bello, bisogna stare attenti alle storte.
Arrivati sulla strada asfaltata, siamo in periferia di Cess, l’obiettivo della tappa di oggi.
Abbiamo sete ed al primo bar ci fermiamo a bere due birre fresche, sono le 14.00.
Gigi mi ringrazia dicendomi che all’inizio non pensava di farcela; gli rispondo che quando si
mangia, si beve, si riposa nella giusta maniera e si hanno le gambe buone, e soprattutto non ci
sono problemi di salute, si possono percorrere tanti chilometri come abbiamo fatto oggi.
Usciti dal bar, chiediamo informazioni del convento dove si dovrebbe trovare l’ostello.
Manca ancora un chilometro circa, aumentiamo il passo per arrivare nel più breve tempo
possibile per riposare.

72



Camino De SantiagoCamino De SantiagoCamino De SantiagoCamino De Santiago

14 Maggio - 16 Giugno 2008

Il nostro ostello è nella sede della protezione civile: una stanza con 1 letto a castello e 3 singoli.
Siamo i primi ad arrivare e prendiamo subito i letti singoli e due docce, il pernottamento è
completamente gratuito. Laviamo i panni, stendiamo, facciamo un doccia che ci solleva dalla
fatica. Riposiamo, nel frattempo arrivano altri pellegrini, siamo in 8, ci sono a disposizione
anche dei materassi da mettere a terra.

Il  posto  è  fresco,  siamo
contenti di essere arrivati
e  non  siamo  neppure
eccessivamente stanchi.
Usciamo  per  visitare  la
città e Gigi vuole provare
l’esperienza di bagnare i
piedi nell’oceano.
Arriviamo  alla  spiaggia,
io mi siedo su un muretto
e prendo il sole.
Gigi invece mette subito i
piedi  in  mare.  Poi
andiamo  al  bar  a  berci
ancora  una  birra  e

ritorniamo alla sede della protezione civile. Prendiamo informazioni per la cena e per l’orario
di partenza della nostra ultima tappa, All’inizio i  volontari davano la loro disponibilità ad
aprirci il cancello alle 8.00, poi ,con insistenza, siamo riusciti a convincerli ad aprirlo alle 7.00.
In attesa della cena andiamo al bar a vedere la partita dell’Italia agli Europei 2008 di calcio.
Ha pareggiato o addirittura perso non ricordo.
Alle 19.30 andiamo a cena in una pizzeria. Si mangia bene si spende poco, nonostante non ci
sia il menù del dia.
Ritorniamo a casa, prepariamo lo zaino, domani sarà una giornata da non dimenticare tanto
facilmente.
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Sabato 14 Giugno

   Cee - Fisterra

Km 19,00

30^ Tappa

Sveglia alle 6.45 e partenza senza colazione alle 7.00. La giornata è serena, le gambe e i piedi
vanno bene, siamo carichi di energia ed ansiosi di vedere il faro di Fisterra.
Attraversiamo il centro di Cee e con gradita sorpresa troviamo già aperto un bar dove ci

fermiamo a fare colazione.
Riprendiamo il nostro cammino ed è
subito  salita  con  fondo  asfaltato,
poco dopo entriamo in un bosco con
il  sentiero  sterrato,  poi  ritorna
l’asfalto.
La  vista  panoramica  dell’oceano
Atlantico  accompagna  il  nostro
cammino.
Sopra  un’altura  si  vede  il  centro
abitato di Fisterra e il suo faro.
Il tracciato prosegue costeggiando a
mezza altezza le varie insenature,  i
tratti  boschivi,  i  sentieri  sterrati  o
asfaltati.

Mentre proseguiamo il nostro cammino incominciamo ad avvicinarci a Fisterra.
Scendiamo da una collinetta e, attraversato la strada, troviamo un sentiero che ci porta ad
una insenatura con una bellissima spiaggia.
Si risale e dopo un piccolo promontorio ci troviamo sulla spiaggia di Fisterra.
È un magnifico lungomare che non finisce mai.  Incontriamo alcuni  ciclisti  provenienti  da
Trento  e  ci  assicurano  che ormai  la  tappa è  finita. Al  termine  del  lungomare,  troviamo
l’indicazione del faro, mancano 1250 metri alla meta.

Gigi mi chiede di fermarci ad un bar, in un primo
momento rispondo in modo negativo perché dentro
di  me  c’è  la  voglia  di  arrivare  alla  fine,  ma  poi
giustamente  acconsento,  non  è  proprio  il  caso  di
esagerare, almeno l’ultimo giorno!
Ripartiamo,  ci  sono  ancora  1250  metri  di  salita
asfaltata, il sole picchia, ma la voglia di arrivare è
immensa,  ad ogni  curva alzo lo  sguardo e vedo il
faro sempre più vicino.
Gigi rimane indietro, ma non lo perdo mai di vista.
Molti  pellegrini  e  curiosi  fanno  l’ultimo  tratto  a
piedi, la strada termina ai piedi del faro.
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La maggior parte della gente che sale è arrivata con mezzi pubblici o privati, pochi come noi,
sono giunti  a  piedi.  A tre  quarti  di  salita si  incontra la statua del  Pellegrino,  ancora tre
tornanti e ci siamo, sono nelle vicinanze della croce, attendo Gigi, dobbiamo arrivare insieme.
Finalmente siamo arrivati!!!

Alle  ore  10.45  tocchiamo  la  croce,
un’emozione…  forse  una  lacrima,  apro  le
braccia e ringrazio Dio e tutte quelle persone
che mi hanno aiutato ad arrivare fin qui.
Anche  adesso  che  sto  scrivendo  le  ultime
righe del mio diario, mi sento emozionato.
Ma non è ancora finita, dobbiamo arrivare
al chilometro zero e dopo 200 metri ecco la
stele  che  indica  il  chilometro  0,00  del
“ Camino de Santiago”.
Ci  dirigiamo  verso  la  torre  del  faro  e  la
superiamo,  poi  prendiamo  un  sentiero  e
scendiamo per una cinquantina di metri, più
di così non si può andare è pericoloso.
Siamo  a  strapiombo  sull’oceano,  allargo
nuovamente le braccia e chiudo gli occhi.
Il sudore mi scende dalla fronte e sento l’aria
marina  che col  suo  tepore  mi  accarezza  il
viso.
Grazie  Signore  per  avermi  dato  questa
possibilità  di  provare  un’emozione  così
grande!
“ Davanti  a  me,  c’è  la  vastità  dell’oceano,

dietro ci sono ben 900 chilometri percorsi a piedi“.
Io e Gigi ci ringraziamo a vicenda e lui mi dice: “senza di te non so se sarei riuscito ad arrivare
fin qua”; altra pelle d’oca, anche lui è emozionato.

Come  la  tradizione  di  fine  “Camino”  vuole,
prendiamo  calzini,  tuta,  maglietta,  ombrellino  e
facendoci  prestare  un  accendino  da  una  ragazza
tedesca, bruciamo il tutto.
Dopo  tutte  queste  indimenticabili  emozioni,
riprendiamo la strada del ritorno.
Ci sono ancora 1250 metri da percorrere in discesa
per ritornare a Fisterra.
Giunti  in  paese,  cerchiamo il  luogo e l’  orario  di
partenza  del  pullman  per  tornare  a  Santiago;  la
partenza è prevista alle 14.30 ed, in attesa, facciamo
una breve sosta in un bar vicino. Ci prendiamo un
panino e una birra. Arriviamo a Santiago alle 18.00,

ci rechiamo all’ostello, sperando di trovare posto. Fortunatamente non ci sono problemi e
troviamo subito posto.
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Facciamo la doccia e con gradita sorpresa, incontriamo i nostri amici di Cortina; decidiamo
così, di cenare insieme.
Prima della cena vado a fare acquisti: regali, cartoline e 2 bastoni del Camino de Santiago.
Dopo cena salutiamo gli amici Cortinesi e rientriamo all’ostello.
Domani sarà un tappa di trasferimento, però questa volta in pullman.
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Domenica 15 Giugno

   Santiago de Compostela - Santander

Sveglia alle 7.00, facciamo colazione al distributore con cioccolata e brioche, vediamo gli altri
pellegrini che iniziano il cammino fino a Fisterra, nonostante tutto c’è un po’ di nostalgia.
Andiamo alla stazione per prendere il pullman che ci porterà a Santander, dove ci ospiterà

nella  sua  casa  al  mare,  l’amica  Elena,  come  da
accordi presi durante la nostra avventura.
Siamo partiti alle 8.30 con il pullman ed arriviamo a
Santander  alle  18.30,  dopo una sosta  di  un’ora  e
mezza per il pranzo.
Elena era fuori dalla stazione che ci attendeva, con
l’auto  siamo andati  a  casa sua,  che si  trova  poco
fuori da Santander.
Abbiamo  riposato,  fatto  la  doccia,  cenato  e
raccontato ai suoi genitori la nostra avventura.
Siamo stati ospiti fino alle 19.00 di lunedì 16 giugno.
Insieme ad Elena e suo figlio, abbiamo preso l’aereo
per il ritorno a Bergamo.
Nel  salutare  i  genitori  di  Elena,  abbiamo lasciato
loro  come  ricordo  una conchiglia  con  una dedica
della nostra avventura.
Siamo arrivati all’aeroporto di Bergamo alle 23.30;
erano ad attenderci la moglie di Gigi e sua figlia, mi
hanno dato un passaggio ad Albino e alle 24.00 ho
aperto la porta di casa.
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Conclusione

Questo Pellegrinaggio è stato veramente  un’  avventura indimenticabile  ed una esperienza
coinvolgente. All’inizio ero un po’ titubante,  avevo alcune perplessità, però dopo la prima
settimana ho iniziato a prendere i giusti  ritmi che il  “ Camino de Santiago  “ richiede, cioè
quello di non pensare che sei tu ad imporre il ritmo.
Si  deve vivere  il  “Camino”  giorno dopo giorno e lui  ti  riserva sempre delle  sorprese,  sia
positive che negative.
Ho  imparato  a  gioire  con  quelle  positive  e  non  lasciarmi  andare  con  quelle  negative,  il
“ Camino” ti aiuta sempre a superarle.
Incontri tantissima gente di ogni nazione, parli, anche se non conosci la loro lingua, con gesti o
piccole frasi,  ci  si  capisce comunque, nessuno è superiore all’altro e, se sei in difficoltà, ti
vengono in aiuto, non sei mai lasciato solo a te stesso.
Io non sono “attaccato” alla chiesa cattolica,  la mia cultura appartiene più ad una visione
laica, ma questo pellegrinaggio ti da modo di riflettere, di parlare, di trasmettere emozioni
con qualcuno che è al di sopra di te, sia nei momenti di sconforto che nei momenti felici.
Ho trovato una serenità interna, infatti, non ho mai preso in considerazione il trascorrere del
tempo e neppure la preoccupazione del dove e quando si arrivava a fine tappa.
Questa  prova  fisica-spirituale,  ti  costringe  a  riflettere,  ti  cambia  dentro,  ti  svuota  e  ti
«riempie». Io e Gigi ci siamo trovati bene insieme e abbiamo avuto modo di confrontarci su
alcuni argomenti: lui, per esempio, è più vicino al pensiero cattolico e dopo alcune riflessioni,
ognuno di noi ha mantenuto le proprie idee, senza ripercussioni.
Purtroppo dopo pochi giorni dal mio rientro a casa, mi è arrivata la triste notizia che l’amica
Giusy,  “compagna  di  viaggio”  nelle  mie  preghiere,  non è  riuscita  a  sopravvivere  al  male
incurabile che l’aveva così prematuramente colpita. A lei va il mio più caro ricordo.
A chi dovesse intraprendere per la prima volta il “Camino de Santiago” consiglio:

• Prepararsi bene prima (allenamenti prima senza e poi con lo zaino che, ricordati, sarà
la tua casa).

• Non pensare al tempo da impiegare ad ogni tappa.
• Giorno dopo giorno preparare il programma.
• Se lo si vive come momento di preghiera, il “Camino” offre numerosi luoghi per poter

meditare: Chiese, Santuari, Santelle, Monasteri.
• Tutto dipende ovviamente da quanto tempo hai a disposizione.
• Non correre, ci sono tante cosa da conoscere, da osservare, da meditare, da ascoltare e

tante sensazioni da assaporare.
• Cammina sempre con un sorriso, fa bene a te stesso e agli altri.
• Negli ostelli accetta sempre quello che ti viene offerto, anche l’ultimo arrivato ha gli

stessi tuoi diritti.
• Basta un saluto per iniziare una nuova amicizia.

Ho voluto scrivere questo diario per far capire a chi lo legge, che non si deve essere campioni
per intraprendere questa avventura, ma occorre sentirla dentro di sè, a volte si soffre, ma alla
fine del viaggio vieni sempre ripagato.
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Consigli di Viaggio

Ci sono anche delle cose indispensabili che devo “ringraziare” e che mi hanno consentito di
portare a termine  il “ Camino de Santiago “, ma che voglio darvi anche come consiglio per la
buona riuscita del pellegrinaggio e sono:
Lo zaino, è la tua casa, trattalo bene e cerca di equilibrarlo il più possibile, non mettere
ciondoli, giacche o altre cose penzolanti allo zaino, il vento le fa da  “effetto vela” e tu fai più
fatica.
Il  Cappellino, serve per proteggerti  dal  sole e dalla pioggia,  ti ferma il  cappuccio della
mantella sulla testa.
La Mantella, ti copre lo zaino, quando piove, ma ti ripara anche dal vento forte.
Le scarpe e i calzini, provali prima di partire, non prendere cose nuove, possono causarti
la non riuscita del Cammino
Il Sacco a pelo, deve essere leggero e aprirsi dai tre lati, deve fare anche da coperta nei
giorni caldi.
Altri indumenti, non portare troppa roba c’è la possibilità di lavare e di far asciugare.
Il mio zaino pesava Kg. 13,5, ho indossato il 70% di quello che avevo dentro quindi conviene
portare uno zaino dal peso di Kg. 10/11.

Ripeterò questa avventura?  Non lo so, vedremo, magari ci saranno altri nuovi  cammini!

Maurizio Albergoni
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SIMBOLI SIMBOLI SIMBOLI SIMBOLI 

Per affrontare il “  Camino de Santiago “ bisogna conoscere i simboli principali
chi  ti  accompagnano  e  indicano  il  “Camino”  e  quelli  della  tradizione  del
Pellegrino:

La Conchiglia ( concha, capasanta )

 Il simbolo più importante e famoso del Cammino di Santiago è
senza  dubbio  la  Conchiglia  o  Concha.  La  Concha  in  passato
testimoniava l’avvenuto pellegrinaggio, in quanto la si trovava in
abbondanza  nelle  spiagge  della  Galizia.  Tanto  sono  legati
simbolicamente  che  il  nome  latino  di  tale  bivalva  è diventato

Pecten  Jiacobaeus.  Più  volgarmente  conosciuta  come  Saint  Jacues.
Una leggenda riporta che nella Galizia ancora non del  tutto cristianizzata si
stesse svolgendo un matrimonio secondo l’antica tradizione, presso Iria Flavia.
Lo sposo stava percorrendo sul  suo cavallo la sponda del  mare verso la sua

sposa,  quando  all’improvviso  il  cavallo  si  impenna  e  lo
disarciona. Egli cadendo in acqua fu sbalzato in una barca
che stava trasportando le reliquie del Santo Jacobus, che i
discepoli riportavano in Spagna. Allora lo sposo si offrì di
aiutarli  a dare sepoltura al Santo. Giunto a riva vide se
stesso  e  il  cavallo  ornati  dalle  conchiglie.  Questo segno
venne interpretato come un segno di Dio e egli volle farsi
Cristiano.  La  Concha  divenne  così  il  simbolo  del
pellegrinaggio  verso  la  tomba  di  San  Giacomo  e  gli  si
cominciarono  ad  attribuire  poteri  miracolosi,  come  il
potere di  guarigione di  un cavaliere apulo nel  1120, che
malato  di  difterite  venne  guarito  dal  solo  tocco  di una
conchiglia.
Diventa il simbolo principale del Cammino e accompagna
sempre  il  pellegrino  durante  il  suo  Viaggio,  di  solito

portata legata alla propria bisaccia.
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La Freccia gialla ( Flecha amarilla )

Viene anche chiamata la “Flecha di Maria”,
la freccia di Maria.
Questa  freccia  ti  accompagna  per  tutto  il
cammino, incise o disegnate ovunque, insieme
alla  conchiglia.  Troverai  altre  frecce
composte artigianalmente in terra, su alberi,
su  rocce,  ecc.  con  sassi,  pezzi  di  legno  e
materiale  vario  che  il  pellegrino  aiuta  il
pellegrino,  nei  posti  più  difficili,  a  non
sbagliare strada.

La Croce-Spada

La  croce - spada è il simbolo della  “Reconquista
Cattolica”  della  Spagna,  occupata  dai  mori.
Correva l’anno 1167 e tredici cavalieri si assunsero
il  compito  di  proteggere  dalle  scorrerie  arabe  il
cammino  dei  pellegrini  verso  Santiago  di
Compostela  e  fondarono  un  ordine  che  prese  il
nome  di  “Sant`Jago  della  spada”.  Venne
riconosciuto da Papa Alessandro III nel 1870 e si
scelse come emblema una spada rossa a croce su
una conchiglia  bianca.  Il  suo scopo  era  simile  a
quello degli altri grandi Ordini sorti all’inizio d ella
crociata in Terra Santa. Per proteggere i pellegrini
adottavano  il  sistema  arabo  dei  Ribat,  piccoli
presidi  che  tenevano  sotto  controllo  porzioni
limitate  di  territorio  circostante.  Il  numero  dei
cavalieri si moltiplica velocemente e divenne molto
influente,  tanto  che  i  re  Cattolici  spagnoli  lo
avocarono  a  se.  A  tutt’oggi  l’ordine  e  i  simboli

dell’ordine di Sant’jago della spada conservano la loro forte valenza protettiva.
Per far parte dell’ordine era necessario avere un albero genealogico puro ovvero
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senza  mescolanze  con mori,  giudei  o  convertiti,  essere  hidalgos (nobili),  non
avere esercitato alcun oficio vil (mestiere retribuito) da almeno tre generazioni.
Per  permettere,  ad  esempio,  al  grande pittore  Velasquez  di  entrarvi  furono
necessarie  manovre  complicatissime  che  coinvolsero  il  Papa  Innocenzo  X,
Filippo IV e Alessandro III. Il 28 Novembre 1659 Velasquez divenne Cavaliere
dell’ordine e si narra che fu proprio il  Re di Spagna a dipingere la croce di
Santiago sull’autoritratto del pittore.
Oggi questo simbolo lo si incontra sul percorso, come monumento, soprattutto
nelle città e paesi di una certa quantità abitativa e punto di riferimento in tratti
poco segnalati.  

Il Bastone (  Cayapo o bordon )

Rappresentava l’appoggio che sosteneva il Pellegrino quando
era stanco, quando era in difficoltà lo aiutava e lo difendeva
trasformandosi in strumento o in arma di difesa contro cani o
lupi.  Esso  simboleggiava  anche  la  fede  nella  trinità  e
rappresentava il conflitto della Trinità con le forze del male.
Inoltre,  ricordava  al  pellegrino  il  segno  della  Croce in  cui
erano riposte le sue speranze di salvazione .

La Bisaccia

La  bisaccia  era  una  piccola  borsa,  simbolo
dell’elemosina.
Infatti,  era  troppo  piccola  per  contenere  molto
denaro e quindi  il  pellegrino doveva fare conto
sulla carità.
Era in pelle di animale per ricordare che la carne
doveva essere mortificata  con digiuni,  sangue e
sete.
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La Veste

La veste era il simbolo dell’umanità del Cristo e della sua
protezione.

Il Cappello

Il Cappello proteggeva dalle intemperie e dal sole cocente.

La Zucca (o Calabaza)

La  Zucca conteneva  l’acqua,  un  bene  prezioso  per  il
pellegrino, fonte di sostentamento della stessa vita; gialla
come  la  “meseta”  in  estate,  sembra  secca,  arida,  ma
nascondeva  tesori  che  molti  pellegrini,  per  pigrizia,
rinunciavano a scoprire.
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La Compostela (o Compostella)

E’ il  documento rilasciato dal  delegato episcopale di
Santiago  che  attesta  l’avvenuta  effettuazione  del
pellegrinaggio.  Viene  rilasciata  a  chi  dimostra,
attraverso i timbri della credenziale, di aver percorso
almeno  gli  ultimi  200  chilometri  in  bicicletta  o  gli
ultimi 100 chilometri a piedi.
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Santiago de Compostela – Fisterra

Percorso generale
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